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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Popolazione scolastica

 

L'I.C. "Palmieri-S.G.Bosco" si trova nel rione di via Apricena, alla periferia nord di San Severo. E' 
uno dei quartieri piu' popolosi e piu' estesi della citta'. L'utenza della scuola presenta 
caratteristiche che la collocano complessivamente nel ceto medio. Il contesto socio-
economico di provenienza e' misto e i bisogni socio-culturali assai diversificati. Molti ragazzi 
vivono in un nucleo familiare molto attento al processo educativo dei figli e collabora con la 
Scuola in modo costruttivo. La preparazione scolastica iniziale dei ragazzi risulta nella media 
provinciale, regionale e nazionale. La presenza di stranieri e' minima rispetto alla media 
provinciale; i pochi alunni con nazionalita' non italiana sono di origine marocchina,rumena, 
albanese,polacca.

 

 

Territorio e capitale sociale

 

San Severo e' una citta' dauna a vocazione prevalentemente agricola, in cui sono presenti 
diverse aziende artigiane di piccole dimensioni, che operano un po' in tutti i settori e medie 
imprese di trasformazione dei prodotti locali (vinicole, frantoi, oleari,...). Il territorio in cui e' 
ubicato l'I.C. abbraccia quartieri di recente formazione e presenta zone eterogenee per il 
contesto ambientale, culturale ed economico.

RISORSE CULTURALI E SPORTIVE PRESENTI NEL TERRITORIO: il Teatro comunale; la Biblioteca 
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comunale; il Museo dell'Alto Tavoliere; il Campo sportivo e il Palasport comunali; la villa. Nei 
pressi in cui sorge l'I.C. vi e' un'elevata concentrazione di scuole di ogni ordine e grado. E' 
presente una piscina nell'Istituto Industriale, ubicato di fronte alla Scuola.

 

 

Risorse economiche e materiali

 

L'I.C. nasce l' 1.09.2013 a seguito del dimensionamento della rete scolastica deliberato dalla 
Giunta Regionale. Si compone della sede centrale "G. Palmieri", che ospita gli uffici, la 
dirigenza e la Scuola Secondaria di 1^ grado; del plesso della Scuola Primaria "S.G.Bosco" di 
via Alfieri e del plesso della Scuola dell'Infanzia via Marconi. Le classi della Scuola Primaria e le 
sezioni della Scuola dell'Infanzia sono dotate di LIM . La qualità strutturale degli edifici risulta 
discreta .Gli spazi interni sono comunque ben articolati e sufficientemente adeguati alle 
esigenze didattiche. Le strutture sono facilmente raggiungibili poichè ubicate in zone 
semiperiferiche in prossimità delle principali vie di accesso al paese.Tuttavia, alcune aule, 
hanno una superficie inferiore rispetto al numero degli alunni che ospitano anche se le norme 
di sicurezza sono rispettate. Solo poche aule della scuola secondaria di 1° grado sono fornite 
di LIM.  La connessione internet non sempre funziona.

 Buona parte delle risorse disponibili nel Programma annuale vengono utilizzate per 
sostenere la realizzazione dei progetti. Le risorse economiche assegnate dal MIUR, a cui va 
aggiunto il contributo volontario delle famiglie, sono destinate all' acquisto di materiali di 
facile consumo e all'ampliamento dell'offerta formativa e prevedono fondi per aiutare le 
famiglie bisognose nel sostenere le spese per i viaggi di istruzione e per gli acquisti di libri di 
testo. Il Programma annuale, il Consuntivo e l'intera gestione finanziaria sono resi noti e 
diffusi tramite sitoweb e amministrazione trasparente.

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA
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 PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice FGIC869006

Indirizzo
VIALE DUE GIUGNO SAN SEVERO 71016 SAN 
SEVERO

Telefono 0882222110

Email FGIC869006@istruzione.it

Pec FGIC869006@pec.istruzione.it

Sito WEB www.icpalmierisangiovannibosco.org

 SCUOLA MATERNA "S.G.BOSCO" (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice FGAA869013

Indirizzo
VIA DON MINZONI, 83 SAN SEVERO 71016 SAN 
SEVERO

 SAN GIOVANNI BOSCO (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice FGEE869018

Indirizzo
VIA DON MINZONI 83 SAN SEVERO 71016 SAN 
SEVERO

Numero Classi 17

Totale Alunni 355

Numero studenti per indirizzo di studio e anno di corso
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Numero classi per tempo scuola

 PALMIERI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice FGMM869017

Indirizzo
VIALE DUE GIUGNO SAN SEVERO 71016 SAN 
SEVERO

Numero Classi 28

Totale Alunni 677

Numero studenti per indirizzo di studio e anno di corso
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Numero classi per tempo scuola

Approfondimento

L’Istituto Comprensivo “Giovanni Palmieri - S. Giovanni Bosco” di San Severo nasce il 
1° settembre 2013, in seguito alla nuova attuazione del piano di riorganizzazione 
della rete scolastica regionale, che ha coinvolto la Scuola Secondaria di I grado 
“Giovanni Palmieri” e il V Circolo Didattico “San Giovanni Bosco”. Entrambi gli Istituti 
erano stati già oggetto di dimensionamento nell’anno scolastico 2012 – 2013, così 
come prevedeva il D.L. 98/2011 convertito e pubblicato in G.U. n. 164 del 16-07-2011 
(Legge 111/2011). Il nuovo Istituto Comprensivo nasce, pertanto, dallo scioglimento 
degli Istituti Comprensivi “De Amicis – Palmieri” e “Zannotti – Fraccacreta – S. Giovanni 
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Bosco” di San Severo e viene intitolato “PALMIERI – SAN GIOVANNI BOSCO”.   

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 2

Informatica 2

Musica 1

Scienze 1

 

Biblioteche Classica 1

 

Aule Magna 1

 

Strutture sportive Campo Basket-Pallavolo all'aperto 1

Palestra 1

 

Servizi Mensa

 

Attrezzature 
multimediali

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nei laboratori

2

 

Approfondimento

Le aule della scuola primaria e della scuola dell'infanzia sono munite ognuna di LIM e 
di computer portatili. Nella scuola primaria si sta attrezzando un laboratorio di 
informatica.
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All'interno della Scuola Secondaria esiste uno spazio finalizzato alla biblioteca ma 
necessita di interventi di ristrutturazione e di informatizzazione. 

La scuola dispone di un suo sito realizzato in Wordpress, con hosting Aruba ed utilizza 
il tema Pasw2015 realizzato dalla Comunità di Pratica Porte Aperte sul Web.

Sito internet: www.icpalmierisangiovannibosco.org

Indirizzi Mail:

 Ordinaria:fgic869006 @istruzione.it

 PEC: fgic869006@pec.istruzione.it

 

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

99
19

 Distribuzione dei docenti

Distribuzione dei docenti per tipologia di 
contratto

Distribuzione dei docenti a T.I. per anzianità 
nel ruolo di appartenenza (riferita all'ultimo 

ruolo)
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Approfondimento

La  scuola dispone di un'alta percentuale di  insegnanti con contratto a tempo 
indeterminato e con un'età media compresa tra i 42-60 anni.  La gran parte di essi è 
di ruolo nella nostra scuola da 6-10 anni. Tutto ciò garantisce continuità didattico-
educativa, un'alta professionalità e una consolidata esperienza che ha permesso negli 
anni di perfezionare e migliorare l'offerta formativa. La scuola dispone anche di 
docenti dell'organico di potenziamento per attività di supporto gestionale e alla 
didattica curricolare ed extracurricolare, laboratoriale ed educativa.

Attualmente l'istituto è in reggenza.
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali
Dal punto di vista progettuale, si sono poste le basi per 
pianificare obiettivi strategici e, alla luce del PTOF in cui si sono 
esplicitate mission e vision dell’ I.C., se ne è uniformato l’assetto, 
puntando sulla continuità dell’esperienza storica, sulla 
specificità di ogni grado di Scuola nonché delle professionalità 
presenti. Vengono riconosciute e mantenute le buone pratiche 
sperimentate dai segmenti formativi, ponendo attenzione alla 
territorialità, alla verticalità del curricolo e agli aspetti di 
carattere trasversale, unitamente all’importanza di una 
comunicazione efficace.
La mission dell’Istituto è articolata in cinque ambiti:
1) sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze, disciplinari e 
di cittadinanza, degli studenti;
2) sviluppo della comunità educante mediante l’alleanza scuola-
famiglia-territorio;
3) promozione del benessere degli studenti;
4) promozione del ben-essere organizzativo, rivolto al personale 
dell’istituto e a tutti i soggetti che interagiscono con esso;
5) trasparenza amministrativa ed efficacia della comunicazione 
interna ed esterna.
 
 

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
Migliorare i processi curricolari per il raggiungimento del successo formativo.
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Traguardi
- Aumento del 3% degli alunni della scuola che passano da una fascia di valutazione 
a quella successiva e finale.

Priorità
Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle prove scritte.
Traguardi
Portare i risultati medi in generale e nelle prove scritte in particolare a piu' alti 
standard di qualita'.

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Migliorare i risultati delle prove nazionali
Traguardi
Rientrare nella media nazionale dei risultati delle prove nazionali

Competenze Chiave Europee

Priorità
Innalzare il livello delle competenze chiave .
Traguardi
-Partecipazione del 70% di alunni a progetti specifici.

Priorità
Innalzare il livello delle competenze di cittadinanza sociali e civiche.
Traguardi
- Riduzione del 2% degli alunni inadempienti. - Riduzione del 2% degli alunni con 
frequenza irregolare.

Priorità
Sviluppo delle competenze digitali attraverso l'introduzione nella didattica del 
coding e del pensiero computazionale;
Traguardi
Acquisire nozioni di programmazione e sviluppare il pensiero computazionale.
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Risultati A Distanza

Priorità
monitorare i risultati scolastici tra i vari ordini di studio e tra il primo ciclo e il 
secondo ciclo.
Traguardi
mantenimento dei risultati scolastici a medio e lungo termine.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI
 
La mission e le priorità dell'istituto in relazione  allo sviluppo delle conoscenze, abilità 
e competenze, disciplinari e di cittadinanza degli studenti sono articolate nel modo 
seguente:
a) Acquisizione di conoscenze   (sapere) 
1. Acquisizione di saperi disciplinari collegati e integrati tra loro.
b) Acquisizione di abilità   (saper fare)
1. Capacità di comunicare;
2. Capacità di leggere in modo critico la realtà complessa;
3. Capacità di impostare e risolvere problemi;
4. Capacità di fare progetti, che abbiano anche momenti di realizzazione e confronto 
esterni;
5. Capacità di usare le nuove tecnologie informatiche come strumenti di informazione 
e di lavoro.
c) Acquisizione di competenze (saper essere) in modo da formare la persona in tutte 
le sue espressioni
1. Consapevolezza della propria identità e dei valori fondanti della propria cultura;
2. Atteggiamento positivo alla coesistenza democratica e alla coesistenza con culture 
diverse;
3. Capacità di reagire positivamente alla novità e ai processi di cambiamento;
4. Senso di responsabilità individuale e atteggiamento rigoroso nei confronti dello 
studio e del lavoro;
5. Capacità di collaborare alla realizzazione di progetti comuni;
6. Propensione all’auto apprendimento e all’autonomia nella prospettiva 
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dell’educazione lungo l’arco di tutta la vita;
7. Capacità di prendere iniziative e correre rischi.
d) Acquisizione di autonomia nell’apprendimento (saper apprendere)  
 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 
settori

4 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

5 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

6 ) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione 
delle immagini

7 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica
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8 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

9 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

10 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

11 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 
e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

12 ) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti

13 ) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti

14 ) definizione di un sistema di orientamento

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 PERCORSO 1: ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ DI RECUPERO- CONSOLIDAMENTO - 
POTENZIAMENTO  

Descrizione Percorso

Organizzazione sistematica di attività di recupero, consolidamento e potenziamento 
in orario curricolare e/o extracurricolare per favorire il miglioramento generale dei 
risultati, preparare alle prove Invalsi e sviluppare le competenze chiave. Il percorso 
tende anche a consolidare nuove modalità didattiche e strategie d’intervento. 
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"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Progettazione di attivita' didattica per classi parallele.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle prove scritte.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare i risultati delle prove nazionali

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Innalzare il livello delle competenze chiave .

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ATTIVITÀ DI RECUPERO E CONSOLIDAMENTO DI 
ITALIANO, MATEMATICA E INGLESE .
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/05/2019 Studenti Docenti

ATA

Studenti

Responsabile

Docenti della scuola per la

- Preparazione delle attività di recupero, consolidamento e potenziamento di italiano, 
matematica e inglese.

- Predisposizione del materiale per esercitazione prove Invalsi e organizzazione 
simulazioni al computer.
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Risultati Attesi

Miglioramento dei risultati scolastici e nelle prove Invalsi. Sviluppo delle competenze 
chiave. 

 PERCORSO 2: ATTIVITÀ DI SUPPORTO DIDATTICO E LABORATORIALI PER 
L’INCLUSIONE  

Descrizione Percorso

Il percorso tende ad attuare nuove e diverse modalità organizzative di intervento, 
come le classi virtuali, nella progettazione di attività diversificate all'interno della 
classe, rispondenti ai bisogni specifici degli allievi.  

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
"Obiettivo:" Coinvolgimento di soggetti diversi nel processo di inclusione 
(docenti, tutor, famiglie, enti locali, associazioni) compreso il gruppo di 
pari.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle prove scritte.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare i risultati delle prove nazionali

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Innalzare il livello delle competenze chiave .

 
"Obiettivo:" Attuazione sistematica di percorsi didattici differenziati 
all'interno della classe
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"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle prove scritte.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare i risultati delle prove nazionali

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Innalzare il livello delle competenze chiave .

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: STRATEGIE DIDATTICHE INNOVATIVE E 
INCLUSIVE.
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/05/2019 Studenti Docenti

ATA

Studenti

Associazioni

Responsabile

Docenti della classe, di sostegno e dell'organico di potenziamento per:

- supporto  didattico agli alunni BES attraverso la creazione di classi virtuali; 

- attività laboratoriali di gruppo;

- predisposizione di materiali utili.

Risultati Attesi

Realizzazione di una didattica inclusiva che motivi  all'apprendimento e valorizzi le 
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potenzialità di ogni alunno, tra cui anche quelli con BES.  

 PERCORSO 3: CODING: UN NUOVO MODO DI IMPARARE A IMPARARE!  
Descrizione Percorso

Il percorso tende a introdurre la robotica nella didattica, il coding e il pensiero 
computazionale attraverso attività innovative e alternative.

Le attività mirano a far realizzare contenuti digitali interattivi come storie, animazioni 
e giochi utilizzando software specifici e gratuiti di programmazione.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
"Obiettivo:" Sviluppare l'intelligenza e il pensiero computazionale 
attraverso l'uso di software digitali.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle prove scritte.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Sviluppo delle competenze digitali attraverso l'introduzione nella 
didattica del coding e del pensiero computazionale;

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: USO DELLA PIATTAFORMA CODE.ORG
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/05/2019 Docenti Docenti

ATA
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

Studenti

Responsabile

Docenti della scuola di tecnologia e matematica per la progettazione di attività 
didattiche con software specifici.

 
Risultati Attesi

Sviluppare l'intelligenza  e la logica nella risoluzione di problemi utilizzando 
applicazioni e programmi di coding e uso della piattaforma CODE.ORG; 

•

Contribuire allo sviluppo di 4 competenze chiave di cittadinanza: competenza 
Matematica e competenze di base in Scienza e Tecnologia, competenza digitale, 
imparare ad imparare, spirito di iniziativa e imprenditorialità.

•

PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

Nel nostro Istituto, in linea con le finalità del PNSD Azione #7 e nell’ottica del 
ripensamento e della valorizzazione degli spazi della scuola, attraverso cui 
motivare gli allievi, accrescerne le competenze, implementarne la capacità di 
conoscere ed elaborare le esperienze, si utilizzano ambienti di apprendimento 
collaborativo, laboratoriale (di sperimentazione nella logica Learning by doing) e in 
movimento. 

Si dedica dunque uno spazio di apprendimento fisico e virtuale flessibile, 
adattabile, multifunzionale e mobile dove gli studenti possano osservare, 
sperimentare e verificare la realtà per dedurne la teoria, realizzando 
nuovi contenuti digitali, stimolando la creatività e dove tutti gli stili di 
apprendimento sono coinvolti, in un processo di innovazione e inclusione.

Il laboratorio “ActivaMente”, per cui è stata anche richiesta 
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un’implementazione attraverso il bando per gli “Ambienti di 
Apprendimento Innovavi” è già dotato, e si doterà maggiormente nel 
corso degli anni futuri, di una serie di strumenti hardware e software le 
cui parole parole chiave sono: coding, robotica, STEM, realtà virtuale, 
BYOD, interattività, tinkering, collaborazione, inclusione, creazione di 
contenuti. 

 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO
Saranno realizzate attività di:

·               TEAL dove la lezione frontale, le simulazioni e le attività laboratoriali 
saranno interconnesse per favorire un’esperienza di apprendimento ricca, 
basata sul “cooperative learning” e la “peer education”.  Il docente introdurrà 
l’argomento con domande, esercizi e rappresentazioni grafiche e gli studenti, 
divisi in gruppi, lavoreranno in maniera collaborativa con l’ausilio di device per 
raccogliere informazioni e dati ed effettuare esperimenti o verifiche.

·                ICT Lab» attraverso attività di “Coding” (per l’acquisizione del pensiero 
computazionale), “Physical computing” (per creare oggetti programmabili che 
interagiranno con la realtà, come la robotica)

·               Artigianato Digitale” con la produzione di oggetti attraverso la tecnologia 
e il disegno/stampa 3D, per la realizzazione di vere e proprie «officine della 
creatività». 

 

SVILUPPO PROFESSIONALE
Verranno organizzati corsi di formazione di minimo 25 ore da svolgere sia in 
presenza che online con la produzione di materiali e la partecipazione a 
webinar.

I corsi saranno rivolti a minimo 20 docenti dell’Istituto e verteranno sul Coding, 
sulla Robotica Educativa, sull’utilizzo di software per il disegno in 3D, sui 
software e le applicazioni che permettono la realtà aumentata e il gamification 
e sulla gestione e condivisione di materiale tramite cloud. Al termine del 
percorso i docenti acquisiranno competenze utili a sviluppare programmi in 
linguaggio di programmazione a blocchi; a costruire e programmare piccoli 
Robot a compiere azioni in autonomia; ad esplorare, valutare ed 
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eventualmente modificare le risorse di programmazione disponibili in rete e a 
costruire oggetti in 3D. Le lezioni saranno prettamente pratiche e mireranno ad 
accompagnare i corsisti in un percorso laboratoriale ed esperienziale da 
riprodurre in classe con i propri allievi. 

 

SPAZI E INFRASTRUTTURE
Nel laboratorio “ActivaMente” sono previsti:

•         strumenti per la didattica collaborativa: un monitor interattivo per la 
collaborazione degli studenti anche tramite BYOD;

•         strumenti per la realtà virtuale e aumentata: libri e app per la realtà 
aumentata e il  gamification per lezioni interattive.

•         strumenti per la didattica immersiva: kit di Videoproiezione interattiva 
per effettuare lavori di gruppo su superfici differenti (3in 1), ovvero 
tavolo interattivo, parete interattiva dal basso, pavimento interattivo.

•         strumenti per il making: stampante 3D e document camera 3D;

•         strumenti per la robotica educativa e coding: kit di coding con software 
di programmazione a blocchi e robot educativo da assemblare e gestire 
tramite app/software;

•         strumenti per attività STEAM: laboratorio scientifico portatile per poter 
analizzare e misurare la realtà; 

•         arredi flessibili: n. 18 tavoli a spicchi per poter comporre e scomporre  
lo spazio educativo

Libri e Apps per la realtà aumentata.  
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

INFANZIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

SCUOLA MATERNA "S.G.BOSCO" FGAA869013

 
Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia in termini di identità, 
autonomia, competenza, cittadinanza.:

- Il bambino: 
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, 
avverte gli stati d'animo propri e altrui; 
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente 
fiducia in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, 
quando occorre sa chiedere aiuto; 
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti; 
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici; 
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali; 
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza;

PRIMARIA
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ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

SAN GIOVANNI BOSCO FGEE869018

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

SECONDARIA I GRADO
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

PALMIERI FGMM869017

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
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scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

 

Approfondimento
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano dell'Offerta Formativa 
Triennale è emersa la necessità di una scuola che migliori la qualità del servizio 
scolastico, operando su:
 
 Innalzamento dei livelli di competenza degli studenti;
 Rafforzamento dell’inclusione scolastica e sociale;
 Rafforzamento della ricerca di senso della conoscenza al fine della corretta 
formazione della persona e del cittadino.
 
 

ALLEGATI:
PROGETTAZIONE 2018-2019 (1).pdf

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

SCUOLA MATERNA "S.G.BOSCO" FGAA869013  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

SAN GIOVANNI BOSCO FGEE869018  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA
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DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

PALMIERI FGMM869017  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO (ISTITUTO PRINCIPALE)

ISTITUTO COMPRENSIVO

 CURRICOLO DI SCUOLA
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La Scuola dell’Infanzia educa, accoglie modi diversi di essere e di imparare. Le 
insegnanti perciò predispongono ambienti ed esperienze in modo da favorire: la 
realizzazione di una comunità educante per bambini, insegnanti, operatori e genitori; la 
definizione condivisa delle regole di convivenza; il protagonismo del bambino nella 
costruzione delle sue esperienze rispondendo alla sua curiosità e rispettandone i tempi 
di maturazione; la socializzazione e l’apertura al territorio.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

La scuola dell’infanzia del nostro istituto si fa carico di rispondere ai bisogni dei 
bambini proponendo interventi educativi che perseguono i seguenti OBIETTIVI 
operando in cinque campi di esperienza: IL SÈ E L’ALTRO : le grandi domande, il senso 
morale, il vivere insieme. Rafforzare l’autonomia, la stima di sé, l’identità. Rispettare e 
aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti; rispettare e 
valorizzare il mondo animato e inanimato che ci circonda. Lavorare in gruppo, 
discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a 
valorizzare le collaborazioni, sia ad affrontare eventuali defezioni. IL CORPO E IL 
MOVIMENTO : identità, autonomia, salute. Curare in autonomia la propria persona, gli 
oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e 
dell’ordine. Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo 
rispettando le regole all’interno della scuola e all’aperto. Conoscere e rappresentare lo 
schema corporeo in modo completo e strutturato. Maturare competenze di motricità 
fine e globale. I DISCORSI E LE PAROLE : comunicazione, lingua, cultura. Parlare, 
descrivere, raccontare, dialogare con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire 
fiducia nelle proprie capacità di espressione, e di comunicazione e scambiandosi 
domande, informazioni impressioni, giudizi, e sentimenti. Ascoltare, comprendere e 
riesprimere narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie, racconti. Formulare 
ipotesi sulla lingua scritta e sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso 
la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. IMMAGINI, SUONI, COLORI : gestualità, arte, 
musica, multimedialità. Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare 
suoni, rumori, melodie anche con il canto, da soli e in gruppo. Utilizzare e fabbricare 
strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo. Seguire 
con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici ) 
e ricostruirne le fasi più significative. Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per 
fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di 
esse. Provare interesse per gli strumenti tecnologici, esplorarli e scoprire funzioni e 
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possibili usi. LA CONOSCENZA DEL MONDO : ordine, misura, spazio, tempo, natura. 
Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontando e valutando quantità; 
utilizzare semplici simboli perregistrare. compiere misurazioni mediante semplici 
strumenti. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare 
successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali. Adoperare lo 
schema investigativo del chi, che cosa, quando, come, perché per risolvere problemi, 
chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Il curricolo della Scuola dell’Infanzia si esplica in un’equilibrata integrazione di momenti 
di cura, di relazione, di apprendimento, dove le stesse routine (ingresso-pasto-cura del 
corpo- momento del riposo) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della 
giornata e si offrono come “base sicura” per nuove esperienze e nuove sollecitazioni. I 
momenti di apprendimento si realizzeranno attraverso l’azione, l’esplorazione, il 
contatto con le cose, con l’ambiente naturale, attraverso l’arte e il territorio in cui si 
vive. Il tutto attraverso il gioco, strumento di conoscenza e relazione interpersonale. La 
scuola dell'infanzia, di durata triennale, concorre alla educazione e allo sviluppo 
affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine di età compresa tra i tre e i sei 
anni. Tre sono le finalità educative della scuola dell'infanzia: la maturazione dell'identità 
del bambino, la conquista dell'autonomia e lo sviluppo delle competenze. Le finalità 
educative, le dimensioni di sviluppo (percettivo, motorio, cognitivo, emotivo, affettivo e 
sociale) ed i sistemi simbolico-culturali sono gli elementi essenziali del percorso 
formativo della scuola dell'infanzia, percorso basato sulla struttura curricolare dei 
cinque campi di esperienza intorno ai quali gli insegnanti organizzano e realizzano le 
diverse attività scolastiche, definiti nelle 'Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola 
dell'infanzia e del primo ciclo': - Il sé e l'altro - Immagini, suoni, colori - Il corpo e il 
movimento - I discorsi e le parole - Conoscenza del mondo I campi di esperienza 
educativa sono considerati come campi del fare e dell’agire, sia individuale che di 
gruppo. Utilizzati come percorsi di esperienze vissute dal bambino che potrà utilizzare 
per compiere operazioni fondamentali, quali classificare, discriminare, descrivere, 
argomentare, interpretare l’ambiente in cui è in rapporto. I campi di esperienza sono 
un legame tra l’esperienza vissuta prima dell’ingresso della scuola dell’infanzia e quella 
successiva della scuola di base, sono strumenti, quindi, di riflessione e di dialogo 
attraverso i quali i bambini vengono progressivamente introdotti nella cultura, nella 
dimensione simbolica e quindi alfabetica, del mondo degli adulti.
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Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

IL SE’ E L’ALTRO TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA OBIETTIVI di 
APPRENDIMENTO 3 anni Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa 
argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. • GIOCA 
CON ALMENO UN COMPAGNO. • SI ALLONTANA DALL’INSEGNANTE PER GIOCARE. 
Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato • ESPRIME I PROPRI BISOGNI. • 
SCOPRE LA PROPRIA IDENTITÀ SESSUALE. • NON PIANGE AL MOMENTO DEL DISTACCO. 
• ESPRIME E COMUNICA I PROPRI SENTIMENTI. Sa di avere una storia personale e 
familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con 
altre. • PARLA DI SÈ. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e 
comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. • 
CONOSCE LA DIFFERENZA FRA “IO” E “TU”. • RICONOSCE IL PERSONALE ADULTO CHE 
OPERA NELLA SCUOLA. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità 
culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. • RICONOSCE 
I CORRETTI COMPORTAMENTI SOCIALI. Si orienta nelle prime generalizzazioni di 
passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi 
che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in 
rapporto con gli altri e con le regole condivise. • ACCETTA DI ESPLORARE GLI AMBIENTI 
DELLA SCUOLA. • ACCETTA IL RITMO DELLA GIORNATA E CONOSCE LE PRIME REGOLE. • 
RICONOSCE GLI OGGETTI PERSONALI. IL SE’ E L’ALTRO TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLA COMPETENZA OBIETTIVI di APPRENDIMENTO 4 anni Il bambino gioca in modo 
costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le proprie 
ragioni con adulti e bambini. • GIOCA CON I COMPAGNI E CONDIVIDE I MATERIALI. 
Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato • ASSUME UN RUOLO ATTIVO 
ALL’INTERNO DEL GRUPPO.CONOSCE LA PROPRIA IDENTITA’ SESSUALE. • SUPERA 
SERENAMENTE IL DISTACCO DALLA FAMIGLIA. • COMUNICA SENTIMENTI ED ESPRIME IL 
PROPRIO PUNTO DI VISTA. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le 
tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. • RACCONTA 
ESPERIENZE E VISSUTI. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini 
e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. • PRESTA 
ATTENZIONE AI DISCORSI DEGLI ALTRI. • SA ASPETTARE IL PROPRIO TURNO NEI DIVERSI 
CONTESTI. • RICONOSCE IL RUOLO DEGLI ADULTI CHE OPERANO NELLA SCUOLA. Pone 
domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 
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male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere insieme. • CONOSCE E ACCETTA I CORRETTI 
COMPORTAMENTI SOCIALI. Si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, 
futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli spazi che gli sono 
familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. • SI MUOVE CON SUFFICIENTE AUTONOMIA NEGLI 
AMBIENTI DELLA SCUOLA. • ACCETTA E CONDIVIDE LE REGOLE DI VITA COMUNE. • SA 
TENERE IN ORDINE GLI OGGETTI PERSONALI. Riconosce i più importanti segni della 
cultura e del territorio, e il funzionamento delle piccole comunità e della città. • 
CONOSCE E RISPETTA LE DIVERSITA’ E LE UGUAGLIANZE. IL SE’ E L’ALTRO TRAGUARDI 
PER LO SVILUPPO DELLA COMPETENZA OBIETTIVI di APPRENDIMENTO 5 anni Il 
bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini. • GIOCA IN MODO 
COSTRUTTIVO CON I COMPAGNI. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le 
proprie esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato • SA 
COMPRENDERE E RISPETTARE IL RUOLO DEI COMPAGNI NEL GRUPPO. • E’ IN GRADO DI 
COMPRENDERE LA DIVERSITA’ DI GENERE. • ESPRIME LE PROPRIE IDEE E LE 
CONFRONTA. Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della 
famiglia, della comunità e le mette a confronto con altre. • RACCONTA ESPERIENZE E 
VISSUTI E LI ARRICCHISCE DI PARTICOLARI. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e 
con gli altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e 
chi ascolta. • ACCETTA IL PUNTO DI VISTA DEGLI ALTRI E LO RISPETTA. • RISPETTA IL 
PROPRIO TURNO ASCOLTANDO GLI ALTRI. • SA PORRE DOMANDE IN MODO 
PERTINENTE. • RISPETTA IL RUOLO DEGLI ADULTI CHE OPERANO NELLA SCUOLA. Pone 
domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 
male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e 
doveri, delle regole del vivere insieme. • INTERIORIZZA ED ESPRIME CORRETTI 
COMPORTAMENTI SOCIALI. • AIUTA I COMPAGNI IN DIFFICOLTA’ Si orienta nelle prime 
generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e 
autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e 
movimento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise. • ASSUME E PORTA 
A TERMINE PICCOLI INCARICHI MUOVENDOSI NEGLI AMBIENTI DELLA SCUOLA. • 
CONDIVIDE E RISPETTA LE REGOLE DI VITA COMUNE. • RISPETTA LE “COSE” ALTRUI. 
Riconosce i più importanti segni della cultura e del territorio, e il funzionamento delle 
piccole comunità e della città. • CONOSCE LE TRADIZIONI E I RITI DEL PROPRIO PAESE.
ALLEGATO:  
PTOF - ALLEGATO CURRICULO INFANZIA.PDF
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NOME SCUOLA
SAN GIOVANNI BOSCO (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

Al termine della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado, vengono 
individuati i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Tali traguardi, posti al termine 
dei più significativi snodi del percorso curricolare, rappresentano riferimenti per gli 
insegnanti, indicano piste da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa allo 
sviluppo integrale dell’alunno. Gli obiettivi di apprendimento sono definiti in relazione al 
termine del quinto anno della Scuola Primaria e al termine del terzo anno della Scuola 
Secondaria di primo grado. Sono obiettivi ritenuti strategici al fine di raggiungere i 
traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti dalle Indicazioni. I docenti 
dell'Istituto hanno provveduto a distribuire le competenze disciplinari e trasversali, i 
traguardi di sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento per ciascun 
anno scolastico in modo da avere un quadro completo di riferimento per le 
programmazioni di ogni classe dell'Istituto. I docenti hanno cercato inoltre di collegare 
ciascuna competenza chiave di cittadinanza “in verticale”, ossia approfondendo nello 
specifico di ciascun ordine scolastico che cosa volesse significare “imparare ad 
imparare”, comunicare, progettare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo 
e consapevole, risolvere i problemi. Il lavoro intrapreso ha portato poi a riflettere circa 
la possibilità di costruire le competenze chiave di cittadinanza con una gradualità 
diversa non solo tra un anno scolastico e l’altro, ma anche a seconda della disciplina, 
discutendo del contributo che le diverse discipline possono offrire alla costruzione delle 
competenze chiave. Un percorso innovativo che, partendo dalla valorizzazione 
dell’apprendimento centrato sull’esperienza, offre agli alunni gli strumenti per 
sviluppare competenze chiave utili nella vita adulta, dando senso a ciò che apprendono. 
Un curricolo sviluppato per competenze è il quadro di riferimento per aiutare la scuola 
a stimolare lo sviluppo delle competenze in classe attraverso buone pratiche di 
insegnamento/apprendimento prima ancora di misurare, valutare e certificare le 
competenze stesse. Si tratta di una sfida impegnativa e complessa, ma necessaria se si 
vogliono integrare saperi e competenze in modo che i primi possano concentrarsi su 
conoscenze essenziali che stimolino e sostengano l’apprendimento, valorizzando le 
attitudini e gli stili cognitivi degli alunni. Competenza Europea: Competenza in materia 
di cittadinanza; a. Aver cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente per sviluppare 
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atteggiamenti positivi e collaborativi. b. Rispettare le regole condivise e le funzioni 
connesse ai ruoli diversi nella comunità conoscendo le principali strutture presenti nel 
territorio comunale, provinciale, regionale, nazionale ed europeo. c. Relazionarsi con le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, acquisendo punti di vista nuovi tali da 
permettere la negoziazione; dare un senso positivo alle differenze per regolare o 
prevenire i conflitti. d. Collaborare con gli altri per il raggiungimento di un clima 
positivo, esprimendo le proprie personali opinioni, iniziando ad avere consapevolezza 
delle proprie potenzialità e limiti. Competenza Europea: Competenza imprenditoriale; a. 
Iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni di vita tipiche della 
propria età e gli impegni, chiedendo aiuto quando ci si trova in difficoltà e fornendo 
aiuto a chi lo chiede. b. Dimostrare originalità e spirito d’iniziativa nell’affrontare le 
diverse situazioni. Competenza Europea: Competenza personale, sociale e capacità di 
imparare ad imparare a. Rilevare problemi, individuare possibili ipotesi risolutive e 
sperimentarle valutandone l’esito in contesti simili. b. Ricavare e selezionare semplici 
informazioni da fonti diverse e in modo consapevole c. Riorganizzare le nuove 
informazioni e le proprie conoscenze di base per arricchire in modo autonomo il 
proprio bagaglio culturale. d. Iniziare ad essere consapevole dei propri processi 
d’apprendimento.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta avanzata il 17 gennaio 
2018 dalla Commissione europea, ha varato la Raccomandazione relativa alle 
competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di riferimento 
europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 dicembre 2006 e relativo Allegato sullo stesso tema. A distanza di 12 
anni, la nuova Raccomandazione sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente rinnova e sostituisce il precedente dispositivo del 2006. Il documento 
tiene conto da un lato delle profonde trasformazioni economiche, sociali e culturali 
degli ultimi anni, dall’altro della persistenza di gravi difficoltà nello sviluppo delle 
competenze di base dei più giovani. Emerge una crescente necessità di maggiori 
competenze imprenditoriali, sociali e civiche, ritenute indispensabili “per assicurare 
resilienza e capacità di adattarsi ai cambiamenti”. Apprezzabile è la forte curvatura che 
il documento testimonia verso il valore della sostenibilità, evidenziando la necessità – 
per tutti i giovani – di partecipare ad una formazione che promuova stili di vita 
sostenibili, i diritti umani, la parità di genere, la solidarietà e l’inclusione, la cultura 
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nonviolenta, la diversità culturale, il principio della cittadinanza globale. Le otto 
competenze individuate modificano, in qualche caso in modo sostanziale, l’assetto 
definito nel 2006. LE NUOVE COMPETENZE CHIAVE 1) competenza alfabetica funzionale 
2) competenza multilinguistica 3) competenza matematica e competenza in scienze, 
tecnologie e ingegneria 4) competenza digitale 5) competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 6) competenza in materia di cittadinanza 7) 
competenza imprenditoriale 8) competenza in materia di consapevolezza ed 
espressione culturale Le ragioni dell’aggiornamento delle competenze chiave Nel 
complesso, si riscontra la presa d’atto di una forte accelerazione verso la dimensione 
della complessità: nella parte descrittiva del documento, emergono sia il fenomeno 
della connessione/sovrapposizione tra le varie aree, sia il riconoscimento di un 
potenziale intrinseco che porta ciascuna competenza ad invadere altri campi di 
esperienza culturale e relazionale. Ciò risulta particolarmente evidente nelle 
competenze di comunicazione (non più individuate “nella madrelingua” e “nelle lingue 
straniere”, bensì in “alfabetica funzionale” e in “multilinguistica”). Altrettanto 
interessanti, e fortemente interrelate, sono le due categorie della competenza 
“personale e sociale” unita “all’imparare ad imparare” (come unica dimensione che 
vede nella flessibilità e nella capacità di adattamento una componente del “saper 
essere” e dello “stare con gli altri”) e della “competenza di cittadinanza” (che ora 
costituisce categoria a sé). Il documento si sofferma, inoltre, sulla necessità di 
rafforzare le competenze dei giovani negli ambiti delle 5 STEM, prediligendo un più 
stretto rapporto tra apprendimento formale, creatività ed esperienze di laboratorio 
(rimane ineludibile il bisogno di superare in questo settore la più volte rilevata disparità 
di genere). In senso più ampio, la Raccomandazione pone l’accento sui valori della 
curiosità e della capacità di relazione con “l’altro” (inteso come persona, contesto, 
cultura, diversità), affiancate alla capacità di pensiero critico e alla resilienza. Risulta 
strategico il riferimento all’importanza di saper valutare i rischi connessi alle 
trasformazioni, alla capacità di lettura dei contesti e alla necessità di uno stato continuo 
di autoriflessione nonché di controllo dei fenomeni comunicativi e relazionali. Di 
assoluta importanza è l’attenzione riservata al principio di “consapevolezza culturale” 
che presuppone un atteggiamento di familiarità ed un approccio disinvolto nei 
confronti del patrimonio culturale, nonché della sfera emotiva ed identitaria che è 
connaturata al riconoscimento del concetto di “eredità” di un popolo o di una 
nazione.”Il DM n 139/2007 (Regolamento recante norme in materia di adempimento 
dell’obbligo di istruzione) prevede quattro assi culturali: l'Asse dei Linguaggi, l'Asse 
Matematico/ Scientifico-Tecnologico, l'Asse Storico-Sociale. In tale decreto vengono 
definite le competenze da conseguire: Asse dei linguaggi 1. Padronanza della lingua 
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italiana: a. Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; b. Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo; c. Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi 2. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi; 3. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio artistico e letterario; 4. Utilizzare e produrre testi 
multimediali. Asse matematico/ Scientifico-tecnologico 1. Utilizzare le tecniche e le 
procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma 
grafica. 2. Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e 
relazioni. 3. Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 4. 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche usando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 5. 
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 6. 
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza. 7. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti 
delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. Asse geo-
storico e sociale 1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 2. Collocare 
l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 3. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico 
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali COMPETENZE 
TRASVERSALI Competenze sociali e civiche Senso di iniziativa e imprenditorialità 
Imparare ad imparare Comportamento: responsabilità personale e sociale 
Organizzazione del lavoro: impegno, partecipazione, strategie di lavoro e 
apprendimento AREA LINGUISTICO - ESPRESSIVA Comunicazione nella madrelingua 
Comunicazione nelle lingue straniere Consapevolezza ed espressione culturale Italiano 
Inglese Suono Musica, Arte Immagine, Corpo-Sport e Movimento AREA MATEMATICO-
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA Competenza matematica Competenza in campo 
scientifico Competenza in campo tecnologico. Competenza digitale Matematica, 
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Scienze Tecnologia e Informatica AREA STORICO-GEOGRAFICA Storia e cittadinanza, 
Geografia e cittadinanza

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

SCUOLA PRIMARIA Traguardi e Obiettivi di Apprendimento - CLASSE 5^-
ALLEGATO:  
PTOF - ALLEGATO CURRICULO SCUOLA PRIMARIA.PDF

 

NOME SCUOLA
PALMIERI (PLESSO)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

Il Curricolo d'Istituto promuove percorsi di attività in cui ciascun alunno possa: 
ESPERIENZA EDUCATIVA - assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento - 
acquisire consapevolezza delle proprie potenzialità e risorse - sviluppare la curiosità e 
mettere alla prova le proprie capacità - sviluppare il pensiero critico e analitico, 
imparando ad imparare, coltivando il pensiero originale e la fantasia - imparare a 
leggere le proprie emozioni e gestirle - promuovere il senso di responsabilità rispetto al 
proprio lavoro - sollecitare gli alunni ad un’attenta riflessione sui comportamenti di 
gruppo che li orienti a sperimentare situazioni di studio e di vita per sviluppare 
atteggiamenti positivi ed imparare a collaborare con gli altri ALFABETIZZAZIONE 
CULTURALE DI BASE - promuovere l'alfabetizzazione di base e potenziarla attraverso i 
linguaggi delle varie discipline - promuovere l'educazione plurilingue ed interculturale - 
valorizzare le discipline evitando la frammentazione dei saperi e un approccio 
trasmissivo AMBIENTE DI APPRENDIMENTO - valorizzare le conoscenze degli alunni - 
attuare interventi adeguati nei confronti delle diversità - favorire l'esplorazione e la 
scoperta, incoraggiare l'apprendimento cooperativo - promuovere la consapevolezza 
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del proprio modo di apprendere - realizzare attività didattiche in forma di laboratorio 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE - porre le basi per una cittadinanza attiva - prendersi 
cura di se stessi e degli altri, dell'ambiente - favorire la cooperazione e la solidarietà - 
promuovere il senso di legalità e lo sviluppo di un' etica della responsabilità - conoscere 
la Costituzione della Repubblica italiana e rispettare i valori ivi sanciti - incoraggiare il 
diritto alla parola - promuovere la padronanza della lingua italiana come strumento di 
comunicazione e di accesso ai saperi. Il curricolo descrive i traguardi per lo sviluppo 
delle competenze, fissati dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, ed è 
strutturato per competenze chiave europee, declinate in competenze specifiche e 
abilità.

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Il nostro istituto sta portando avanti un lavoro di ricerca e di elaborazione nei vari 
ambiti disciplinari di un curricolo trasversale per competenze. Esso rappresenta uno 
strumento di ricerca flessibile, che rende significativo l'apprendimento, superando i 
confini disciplinari e promuovendo un percorso finalizzato all'acquisizione delle 
competenze trasversali di cittadinanza. Le Unità di Apprendimento, così intese, 
costituiscono occasione didattica significativa che tiene conto dell’unitarietà del sapere 
e non si limita alla sola trasmissione di conoscenze e abilità disciplinari, ma tende alla 
formazione integrale della persona, sviluppando competenze trasversali attraverso 
l’utilizzo di una didattica laboratoriale. Per operare nell’ottica di principi della didattica 
per competenze, occorre stimolare negli allievi un metodo di apprendimento attivo, 
finalizzato alla realizzazione di compiti/attività/prodotti concreti e quindi facilmente 
valutabili in un’ottica di certificazione delle competenze. A tal fine la nostra scuola si è 
attivata progettando Unità di Apprendimento trasversali, per ogni anno di corso, con lo 
scopo di dar vita a percorsi idonei a sviluppare specifiche competenze utilizzando una 
didattica innovativa. La progettazione esplicita le competenze attese, gli obiettivi di 
apprendimento e i compiti autentici

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

La nostra scuola assume come orizzonte di riferimento le competenze chiave per 
l'apprendimento permanente, definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 
dell'Unione europea, con le Raccomandazioni del 18 Dicembre 2006 e successivamente 
integrate con le Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012, il Decreto Ministeriale n. 742 
del 03/10/2017, le Linee guida per la certificazione delle competenze 2018 e 
ulteriormente ridefinite con le ultime Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del 
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Consiglio del 22.05.2018. Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave e 
descrive le conoscenze, le abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate. Le otto 
competenze chiave, definite indispensabili per la realizzazione e lo sviluppo personale 
e sociale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione, vanno al di là delle 
specificità disciplinari, sono interdipendenti e costituiscono un nesso unificante per 
tutti i saperi e le competenze specifiche. Tali competenze sono: • comunicazione nella 
madrelingua; • comunicazione nelle lingue straniere; • competenza matematica e 
competenze di base in scienza e tecnologia; • competenza digitale; • imparare ad 
imparare; • competenze sociali e civiche; • spirito di iniziativa e imprenditorialità; • 
consapevolezza ed espressione culturale. Così ridefinite dalle Raccomandazioni del 22 
maggio 2018: • competenza alfabetica funzionale; • competenza multilinguistica; • 
competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; • 
competenza digitale; • competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 
imparare; • competenza in materia di cittadinanza; • competenza imprenditoriale; • 
competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. Le Indicazioni 
definiscono quindi il Profilo delle competenze, riferite alle discipline di insegnamento e 
al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al 
termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel 
profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. La 
scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello 
studente al termine del primo ciclo, fondamentali per la crescita personale e per la 
partecipazione sociale e che saranno oggetto di certificazione. Sulla base dei traguardi 
fissati a livello nazionale, al termine della scuola secondaria di primo grado, è prevista 
la certificazione delle competenze attraverso i modelli che sono adottati a livello 
nazionale. Le certificazioni nel primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle 
competenze progressivamente acquisite, sostenendo e orientando gli studenti verso la 
scuola del secondo ciclo. Il modello descrive il Profilo delle competenze, anche con 
riferimento alle Competenze chiave “europee”, per ciascuna delle quali la scuola 
certifica il livello raggiunto utilizzando come riferimento gli indicatori esplicativi riportati 
di seguito: Livello Indicatori esplicativi A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve 
problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; 
propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni 
consapevoli. B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni 
nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le 
abilità acquisite. C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, 
mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari 
regole e procedure apprese. D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, 
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svolge compiti semplici in situazioni note.
ALLEGATO:  
PTOF - ALLEGATO CURRICULO SCUOLA SECONDARIA.PDF

 

Approfondimento

Nella nostra Scuola si è scelto di articolare il curricolo a partire dalle 
otto competenze – chiave europee (Raccomandazione del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 maggio 2018 e “Indicazioni 

Nazionali per il curricolo della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo” pubblicate il 4 

settembre 2012). Di conseguenza le competenze specifiche, che fanno 
capo alle discipline , sono state incardinate nella competenza chiave 
europea di riferimento.
Come recita la Premessa delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 
del 2012, le competenze – chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza 
attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. La competenza è un 
sapere agito, è la capacità di mobilitare conoscenze, abilità, capacità 
personali, sociali e metodologiche per gestire situazioni e risolvere 
problemi in contesti significativi.
La progettazione curricolare così organizzata definisce gli obiettivi 
trasversali per i tre ordini di Scuola, pur favorendo la trasversalità, 
l’interconnessione e l’unitarietà dell’insegnamento.

Il primo carattere del curricolo è la “trasversalità”, il coordinamento cioè tra le 
discipline. Esse, così, vengono a costituire un insieme organico, sorretto da un 
obiettivo e da una precisa funzione formativa.  Le discipline e i saperi si raccordano 
orizzontalmente intorno a principi di formazione cognitiva, di acquisizione di 
competenze, di assimilazione di conoscenze e di abilità e sono coordinate, a loro 
volta, da “criteri di base” relativi a “chi” si vuole formare.Vi è quindi la necessità di 
trasformare il rapporto tra insegnamento e apprendimento in modo da cogliere le 
potenzialità e le difficoltà di ogni bambino, per fargli raggiungere il successo formativo 
in cui siano  chiari gli obiettivi al fine di renderne verificabili gli esiti sia lungo l’intero 
percorso scolastico, sia negli ambiti della formazione professionale e del lavoro. E’ 
proprio in questa prospettiva che si parla di competenze, intese come utilizzazione e 
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padronanza delle conoscenze, superando la tradizionale separazione tra sapere e 
saper fare. 

I saperi divengono così il supporto delle competenze. Le conoscenze andranno 
perciò individuate in  base al loro valore formativo, in termini di 
essenzialità  e  di  organizzazione  dei contenuti intorno a  nuclei fondanti.

L’obiettivo è quello di costruire un curricolo in grado di accompagnare il percorso educativo 
dell’allievo nei grandi segmenti (scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria) 

superando accavallamenti e  ripetizioni e definendo le tappe relative al suo sviluppo 

formativo. Il curricolo verticale risponde a questa  esigenza in quanto assume il criterio 
della   “continuità   nella   differenza”;   un processo unitario, graduale   e coerente, 
continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni 
d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai 
traguardi in termini di   risultati attesi.

La verticalità curricolare si fonda sul bisogno di dare continuità 
all’insegnamento, pur rispettandone le scansioni interne. L'istituto 
“comprensivo” costituisce il contesto ideale perché il curricolo 
verticale possa strutturarsi in modo organico.

 

MOTIVAZIONI per l’elaborazione del curricolo verticale

 

Ø evitare frammentazioni, segmentazioni, ripetitività del sapere e 
tracciare un percorso formativo unitario

Ø costruire una “positiva” comunicazione tra i diversi ordini di scuola del nostro 
istituto

 

FINALITÀ del curricolo verticale

 

Ø assicurare un percorso graduale di crescita globale

Ø consentire l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze 
adeguati  alle potenzialità di ciascun alunno

Ø orientare nella continuità
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Ø favorire la realizzazione del proprio “progetto di vita”

 

METODOLOGIE per l’attuazione del curricolo verticale

 

Ø laboratoriale

Ø esperienziale

Ø comunicativa

Ø partecipativa

Ø ludico–espressiva

Ø esplorativa (di ricerca)

Ø collaborative (di gruppo)

Ø interdisciplinare

Ø trasversale (di integrazione)

 

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 C'ERA UNA VOLTA SAN SEVERO

Tale progetto si avvarrà del metodo della ricerca storica. Accompagnati dai nostri 
esperti teatrali, i ragazzi attraverso giochi ed esercizi di rilassamento e di 
improvvisazione, conosceranno tutto quello che serve a un attore teatrale: 
movimento, voce, creazione del personaggio.

Obiettivi formativi e competenze attese
Conoscere le vicende storiche del proprio territorio durante i due conflitti mondiali. 
Nello specifico, il progetto mira a far apprendere la Costituzione Italiana e, in 
particolare, i personaggi sanseveresi dell'Italia repubblicana. Attraverso il linguaggio 
del teatro, il progetto mira a favorire il processo di maturazione delle capacità di 
relazionarsi in modo consapevole con gli altri, sviluppando la socializzazione, lo spirito 
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di collaborazione e di accettazione reciproca. Competenze attese: -lo sviluppo del 
pensiero creativo; -la comunicazione efficace; -la capacità di relazionarsi con gli altri; -
l'empatia; -la gestione delle emozioni

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Musica

 Aule: Magna

 SCRIVIAMO INSIEME

Laboratorio di lettura/scrittura: -lettura di brani di testi narrativi di vario genere; 
laboratorio in fieri di luoghi e personaggi sia classici che moderni; - creazione di nuovi 
e personali modi di comunicazione e di scrittura; - costruzione di un libricino di 
racconti

Obiettivi formativi e competenze attese
Percorso catartico, espressivo ed educativo per educare all'attenzione, alla fantasia, 
alle diversità, all'altro da sè attraverso la scrittura. COMPETENZE ATTESE: -sviluppo del 
pensiero critico; -sviluppo del pensiero creativo; -la comunicazione efficace; l-la 
capacità di relazionarsi con gli altri; -l'empatia.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Musica

 Aule: Magna
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Aula generica

 LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA: LA FIABA

Lettura e analisi di fiabe secondo le seguenti modalità: - ascolto di fiabe; 
individuazione di nuclei tematici; -rielaborazione e manipolazione di fiabe attraverso 
percorsi di riscrittura totale e/o parziale delle fiabe proposte; -condivisione degli 
elaborati.

Obiettivi formativi e competenze attese
Leggere e comprendere attraverso fiabe classiche e moderne la complessità del reale, 
riconoscendo la possibilità di vivere e di superare gli ostacoli correlati all'esistenza 
umana, mantenendo un contatto vivo con il proprio IO, servendosi altresì della 
scrittura e della manipolazione delle fiabe proposte. COMPETENZE ATTESE: -
Potenziare la capacità di ascolto empatico; -potenziare la capacità di comprensione e 
di immaginazione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Musica

 Aule: Magna

Aula generica

 IL CANTIERE DELLE PAROLE

Ricerca e acquisizione di vocaboli nuovi, contestualizzazione del lessico all'interno di 
frasi e di brevi testi. COMPETENZE ATTESE: -capacità di prendere decisioni; -capacità di 
risolvere problemi; -sviluppo del pensiero critico; -sviluppo del pensiero creativo; -
comunicazione efficace; -capacità di relazionarsi con gli altri; - l'autoconsapevolezza; -
l'empatia; -la gestione delle emozioni; la gestione dello stress.

Obiettivi formativi e competenze attese
Lo scopo principale dell'intervento è quello di favorire un maggiore arricchimento del 
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bagaglio lessicale, tale da migliorare non solo l'ascolto, il parlato, la lettura e la 
scrittura, bensì anche il proprio metodo di studio, infondendo maggiore sicurezza in 
se stessi.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica
Musica

 Aule: Magna

Aula generica

 TRAINING FOR INVALSI

Con questo progetto si vuole proporre un percorso di preparazione degli alunni e 
delle alunne alla tipologia di prove implementate e somministrate in campo nazionale. 
Non tutti gli alunni riescono ad affrontare tali prove con prontezza e serenità e 
rispettando le procedure dei tempi stabiliti. In tal modo si cercherà di calibrare gli 
interventi educativi in vista di un corretto svolgimento delle prove, in modo da stabilire 
una corrispondenza reale tra le due tipologie di valutazione (interna ed esterna). Il 
progetto si propone di potenziare, a livello concettuale e cognitivo, capacità critiche, 
riflessive, logiche, inferenziali e del pensiero divergente, al fine di mettere in grado 
l’alunno di eseguire un’attività in piena autonomia ed entro un tempo stabilito.

Obiettivi formativi e competenze attese
• Fornire agli studenti strumenti cognitivi e capacità di valutazione sufficienti per 
essere in grado di distinguere, tra le varie risposte fornite, quella più adeguata e 
probabile in piena autonomia. • Potenziare lo sviluppo delle abilità di ascoltare, 
comunicare, leggere, comprendere e decodificare. • Rafforzare le capacità logiche. • 
Programmare in modo corretto le fasi di un lavoro • Migliorare le capacità di 
attenzione e concentrazione. • Fornire agli studenti strumenti cognitivi e capacità di 
valutazione sufficienti per essere in grado di lavorare in autonomia. • Potenziare gli 
apprendimenti degli alunni delle classi destinatarie del progetto. • Consolidare le 
competenze e le abilità di base. • Potenziare lo sviluppo delle abilità di ascoltare, 
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comunicare, leggere, comprendere e decodificare. • Promuovere una più sentita 
socializzazione nella vita comunitaria scolastica. • Innalzare il tasso di successo 
scolastico.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Classi aperte parallele Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Informatica

 Aule: Aula generica

Approfondimento

FASI DELLE ATTIVITA'

 Somministrazione agli alunni delle classi quinte dei test d’ingresso distinti per discipline 
(italiano, matematica e inglese). Tabulazione e circle time docenti/alunni sui risultati.

2. Azione progettuale mirata al miglioramento degli esiti da sviluppare nelle classi 
coinvolte, prevedendo momenti di confronto tra i docenti delle altre classi 
partecipanti

3. Somministrazione alle classi di test distinti per disciplina (italiano, matematica e 

inglese). Tabulazione dei risultati e confronto con la situazione iniziale.

4. Somministrazione alle classi delle prove INVALSI e verifica degli esiti. Confronto con i 

risultati delle prove svolte in classe.

METODOLOGIA

Saranno somministrate prove strutturate. I quesiti presentati saranno formulati usando testi 
delle prove INVALSI svolte negli anni precedenti e presenti sui quaderni operativi degli 
alunni sul potenziamento delle competenze nelle suddette prove, sia in italiano che in 
matematica e inglese. Saranno inoltre utilizzati quesiti a risposta chiusa e a risposta aperta e 
schede di approfondimento per l’approccio ai concetti più complicati, attraverso la 
sistematica e progressiva valutazione della competenza di lettura (strumentale e 
inferenziale), comprensione, interpretazione, riflessione e valutazione del testo scritto e 

45



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO

delle conoscenze e competenze grammaticali che sono alla base della padronanza 
linguistica. La stessa metodologia sarà applicata per le esercitazioni di matematica, che 
saranno volte ad approfondire le conoscenze e le abilità matematiche acquisite dagli alunni 
riguardo i contenuti matematici e i processi logici specifici della disciplina (oggetti 
matematici, proprietà, strutture), nel padroneggiare diverse forme di rappresentazione e 
sapere passare dall’una all’altra (verbale, scritta, simbolica, grafica). Sono previste 
esercitazioni di gruppo (se necessario individuali), test con autovalutazione, simulazione 
delle prove, lezione frontale, cooperative learning. Attraverso tali procedure si renderanno 
comprensibili le diverse sotto-competenze ai processi messi in atto dagli alunni nella 
risoluzione dei “compiti” richiesti, in modo da sviluppare tutti gli ambiti di apprendimento. 
 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Ambienti per la didattica digitale integrata

Individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno 
degli ambienti della scuola (es. uso di particolari 
strumenti per la didattica di cui la scuola si è 
dotata; la pratica di una metodologia comune; 
informazione su innovazioni esistenti in altre 
scuole; un laboratorio di coding per tutti gli 
studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni 
della scuola stessa, anche in sinergia con attività 
di assistenza tecnica condotta da altre figure.

INTERVENTO
Figure 

coinvolte

•

SPAZI E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO
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STRUMENTI ATTIVITÀ

Implementazione del Sito 
Istituzionale con uno spazio 
dedicato al PNSD per 
informare sul piano e sulle 
iniziative della scuola.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Partecipazione alla 
Comunità di pratica Scuole 
Aperte sul WEB.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Attivazione delle Google 
Suite for Education

Inss. Cannito e 
Fiameni

Ricognizione della dotazione 
tecnologica di Istituto e sua 
eventuale implementazione.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Selezione e presentazione di 
siti dedicati, App, Software e 
Cloud per la didattica

Inss. Cannito e 
Fiameni

Creazione e presentazione 
di strumenti di condivisione, 
di repository, Google 
Classroom.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Aggiornamento dei curricola 
verticali per la costruzione di 
competenze digitali e lo 
sviluppo del pensiero 

Inss. Cannito e 
Fiameni
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STRUMENTI ATTIVITÀ

computazionale.

Partecipazione a bandi 
nazionali, europei ed 
internazionali.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Individuazione e richiesta di 
possibili finanziamenti per 
incrementare le attrezzature 
in dotazione alla scuola.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Partecipazione ai bandi sulla 
base delle azioni del PNSD.

Inss. Cannito e 
Fiameni

COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

Un framework comune per le competenze digitali degli 
studenti

 Favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo 
degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre 
attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche 
aprendo i momenti formativi alle famiglie e ad altri attori 
del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale 
condivisa. (dal piano del PNSD).

INTERVENTO
Figure coinvolte

•

COMPETENZE DEGLI 
STUDENTI
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

Creazione sul sito istituzionale 
della scuola di uno spazio 
dedicato al PNSD per informare 
sul piano e sulle iniziative della 
scuola.

Animatore Digitale, 
Team Digitale e F.S. 
Informatica.

Produzione di dispense sia in 
formato elettronico che cartaceo 
per l’alfabetizzazione del PNSD e 
pubblicazione sul sito.

Inss. Cannito e 
Fiameni

Utilizzo sperimentale di 
strumenti per la condivisione tra 
docenti e con gli alunni.  (Google 
Suite for Education)

Animatore Digitale, 
Team Digitale e F.S. 
Informatica.

Eventi aperti al territorio, con 
particolare riferimento ai 
genitori e agli alunni sui temi del 
PNSD (cittadinanza digitale, 
sicurezza, uso dei social 
network, cyber bullismo)

Animatore Digitale, 
Team Digitale e F.S. 
Informatica.

Partecipazione a bandi nazionali, 
europei ed internazionali.

Animatore Digitale, 
Team Digitale e F.S. 
Informatica.

Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola 
primaria

 

•
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DI POTENZIAMENTO CURRICOLARE SULLO 
SVILUPPO DEL PENSIERO COMPUTAZIONALE

Rivolto agli alunni

dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia, della Scuola 
Primaria e della Scuola Secondaria di Primo Grado

per l'anno scolastico 2018/19

Sviluppo del pensiero computazionale

 

PREMESSA

L'Ora del Codice, in inglese The Hour of Code, è un'iniziativa 
nata negli Stati Uniti nel 2013 per far sì che ogni studente, 
in ogni scuola del mondo, svolga almeno un'ora di 
programmazione.

L'obiettivo non è quello quello di far diventare tutti dei 
programmatori informatici, ma di diffondere conoscenze 
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

scientifiche di base per la comprensione della società 
moderna. Capire i principi alla base del funzionamento dei 
sistemi e della tecnologia informatica è altrettanto 
importante del capire come funzionano l'elettricità o la 
cellula.

È necessario che gli studenti apprendano questa cultura 
scientifica qualunque sia il lavoro che desiderano fare da 
grandi: medici, avvocati, giornalisti, imprenditori, 
amministratori, politici, e così via. Inoltre, la conoscenza dei 
concetti fondamentali dell'informatica aiuta a sviluppare la 
capacità di risoluzione di problemi e la creatività.

Nel 2013 questa iniziativa ha portato in una sola settimana 
15 milioni di studenti americani a sperimentare un'ora di 
programmazione informatica. Successivamente, e in tutto 
il mondo, il numero di persone che ha avuto questa 
esperienza è arrivato a 200 milioni.

In Italia, a partire da settembre 2014 quest'iniziativa 
dell'Ora del Codice è stata proposta a tutte le scuole 
nell'ambito del progetto Programma il Futuro.

 

 

 

Con questo progetto vogliamo implementare le 
abilità cognitive dei nostri studenti perchè:
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

FINALITÀ

Il progetto “L’ora del Codice” ha due finalità generali :

·       Sensibilizzare ed individuare i colleghi disponibili ad 
intraprendere e sperimentare nelle loro classi il 
coding.

·       Coinvolgere e far partecipare il maggior numero 
possibile di alunni del nostro istituto ai percorsi 
didattici del· progetto del Miur “ Programma il futuro”.

·        

OBIETTIVI SECONDO LE COMPETENZE DI 
CITTADINANZA

·       Imparare ad imparare: Risolvere situazioni 
problematiche via via sempre più complesse 
a partire dalle conoscenze acquisite.

·       Progettare:  Capacità di progettare sequenze 
di azioni per realizzare un compito dato.

·       Comunicare:
o   Capacità di comprendere la consegna e 

tradurla in una strategia risolutiva 
relativamente alü linguaggio specifico 
della programmazione.

o    Capacità di condividere e concordare 
percorsi strategici individuati con i 
compagni (ü comunicazione efficace).

·        Collaborare e partecipare: all’interno di un 
gruppo di lavoro per raggiungere insieme 
l’obiettivo· prefissato.

52



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO

COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

·        Agire in modo autonomo e responsabile : 
capacità di gestire i tempi di lavoro o 
accedere in modo· autonomo alla 
piattaforma o alle apps.

 

 

 

CONTENUTI

L’idea di proporre agli alunni attività di coding 
mediante percorsi individuali e di gruppo nasce e 
prende spunto dal progetto Programma il Futuro, 
proposto dal Miur nell’ambito del PNSD. Tale progetto 
prevede differenti percorsi ( 1 di base e 5 avanzati). La 
modalità base di partecipazione consiste nel far 
svolgere agli studenti 1 ora di avviamento al pensiero 
computazionale (definita l’Ora del Codice ) per poi 
proseguire con percorsi strategici che richiedono 
risoluzioni di situazioni sempre più complesse. Si 
passerà alla conoscenza delle apps: scratch , scratch 
junior e blue bot a seconda dell’età. Tali applicazioni 
consentono di creare storie e giochi, inserendo sfondi, 
personaggi, suoni e facendoli interagire mettendo in 
sequenza i blocchi o codici di programmazione 
disponibili. I bambini di 5 e 6 anni verranno avviati al 
coding inizialmente con lezioni tradizionali, poi 
utilizzando le apps più semplici e il percorso base di 
code.org
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

 

DESTINATARI

Tutti gli alunni dell’Istituto dei quali i 
docenti decidano di aderire al 
progetto.

 

METODOLOGIA; Tanta pratica e poca teoria

Gli alunni verranno invitati a seguire i corsi di coding, 
presenti nella piattaforma on line CODE.org, strutturati in 
modo progressivo, divisi per fasce di età e livello di 
difficoltà. Ogni esercizio si apre con una breve descrizione 
dell’obiettivo o compito richiesto. La programmazione 
avviene attraverso la scelta e la selezione di blocchi di 
comando. I personaggi devono raggiungere delle mete 
evitando degli ostacoli. Una volta raggiunto l’obiettivo si 
passa al livello successivo. Se si utilizzano più 
blocchi/comandi del necessario si viene sollecitati ad 
operare una riformulazione più sintetica. Successivamente 
si passerà a conoscere l’applicazione Scratch che permette 
di scrivere storie, realizzare giochi e animazioni.

 

ORGANIZZAZIONE  

L’organizzazione sarà effettuata su indicazione delle 
assegnazioni delle docenti al progetto e alle relative 
ore di potenziamento.
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

RESPONSABILI 

Individuazione a carico del Dirigente 
Scolastico

 

COLLEGAMENTI E COLLABORAZIONI

o   CINI – Consorzio Interuniversitario Nazionale 
per l’Informatica.

o   Programma il futuro – comunità di pratica del 
MIUR

o   Code.org – comunità di pratica – officina del 
codice

STRUMENTI

·       LIM
Laboratorio di informatica�

PC�

Tablet�

Connessione a internet�

MODALITA’ DI DOCUMENTAZIONE E DI 
COMUNICAZIONE DELL’ATTIVITA’

La modalità di documentazione e comunicazione 
avverrà attraverso i siti Programma il futuro e 
Code.org.
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COMPETENZE E 
CONTENUTI

ATTIVITÀ

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La modalità di documentazione e comunicazione 
avverrà attraverso i siti Programma il futuro e 
Code.org.

 

 

                            
                                                                       
              

FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

Rafforzare la formazione iniziale sull’innovazione 
didattica

Ai percorsi formativi possono partecipare un 
massimo di 25 docenti per corso e l’iscrizione 
avverrà secondo i seguenti requisiti di 
ammissione:

·         Non aver frequentato tale tipologia di corsi 
nell’ultimo triennio.

·         Essere docente a tempo indeterminato, 
titolare dell’Istituto Comprensivo.

·          Avere una buona conoscenza generale nel 

•

FORMAZIONE DEL PERSONALE
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

campo delle TIC per il percorso formativo n. 
2.

 Il corso di formazione sull'alfabetizzazione 
informatica è indirizzato ai docenti 
dell’Istituto Comprensivo, con l'intento di 
fornire loro le competenze di base per l'uso 
delle Tecnologie dell'Informazione e della 
Comunicazione.

Obiettivi formativi:
Comprendere i concetti di base delle 
Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione (TIC).

�

Conoscere la struttura di un sistema di 
elaborazione: hardware e software.

�

Saper classificare i principali software 
distinguendo tra software di sistema e 
software applicativo.

�

Saper usare le operazioni fondamentali 
del sistema operativo per la 
configurazione di sistema e la gestione 
dei file.

�

Saper usare un programma di 
elaborazione testi per la stesura, la 
formattazione e la stampa di 
documenti.

�

Saper accedere alla rete Internet e 
saper informazioni desiderate.

�

Saper usare la posta elettronica.�
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

Saper utilizzare software online per la 
creazione di video e/o presentazioni 
multimediali.

�

Saper reperire e utilizzare il software 
per la didattica.

�

 

 

Alta formazione digitale

Ai percorsi formativi possono partecipare un 
massimo di 25 docenti per corso e l’iscrizione 
avverrà secondo i seguenti requisiti di 
ammissione:

·         Non aver frequentato tale tipologia di corsi 
nell’ultimo triennio.

·         Essere docente a tempo indeterminato, 
titolare dell’Istituto Comprensivo.

·          Avere una buona conoscenza generale nel 
campo delle TIC per il percorso formativo n. 
2.

 
Il corso di formazione sui siti web è 
indirizzato ai docenti dell’Istituto 
Comprensivo, con l'intento di fornire loro le 
competenze relative alla progettazione e 
manutenzione di un sito web scolastico.

•
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

Obiettivi formativi:
Conoscere i concetti fondamentali 
relativi all'architettura Internet.

�

Conoscere i concetti fondamentali sulla 
programmazione lato server.

�

Saper progettare, pubblicare e 
aggiornare un sito web scolastico.

�

Saper utilizzare un software di gestione 
dei contenuti di un sito web (CMS).

�

Saper riconoscere e saper acquisire da 
fonti esterne i principali formati delle 
immagini, dei video e dei suoni.

�

Saper manipolare immagini, filmati e 
suoni tramite l'uso di appositi software.

�

Saper utilizzare le funzionalità di base di 
un software di grafica.

�

Saper realizzare delle presentazioni 
multimediali e/o video attraverso l’uso 
di software online.

�

Capire la struttura e saper realizzare 
degli ipermedia attraverso appositi 
software.

�

Saper utilizzare l’App “Sites” di google 
suite.

�

Saper utilizzare WordPress per la 
creazione di un blog didattico.

�
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA
 
NOME SCUOLA:
SCUOLA MATERNA "S.G.BOSCO" - FGAA869013

Criteri di osservazione/valutazione del team docente:

La valutazione è la tappa conclusiva di un percorso didattico che regola la 
programmazione. All’interno della sezione, l’insegnante valuta i livelli di 
apprendimento conseguiti dai bambini, con riferimento ai diversi campi di 
esperienza; valuta, inoltre, l’efficacia del proprio operato, le modalità di relazione 
usate, i materiali, i tempi, gli spazi e le scelte organizzative, per predisporre 
eventuali aggiustamenti alla sua azione educativa.

Criteri di valutazione delle capacità relazionali:

La verifica dei risultati raggiunti avviene in più momenti: all’inizio dell’anno 
scolastico, in itinere, alla fine di un’unità didattica, alla fine dell’anno scolastico. 
Essa si avvale dei seguenti strumenti: � osservazioni occasionali; � osservazioni 
sistematiche; � registrazioni tramite griglie prestabilite; � feed – back dei genitori. 
Per verificare il raggiungimento di un determinato obiettivo si utilizzano: � 
colloqui individuali; � prove pratiche; � lavori di gruppo; � momenti di gioco; � 
rappresentazioni grafico – pittoriche. I docenti documentano la storia di ogni 
bambino, i suoi progressi e le sue trasformazioni raccogliendo informazioni, dati 
e annotazioni.

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
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Criteri di valutazione comuni:

La valutazione deve essere oggettiva, equa e coerente con gli obiettivi di 
apprendimento stabiliti nel PTOF e nelle programmazioni di Intersezione, di 
Interclasse e per Dipartimenti. COSA SI VALUTA � Il processo di apprendimento � 
Il rendimento scolastico � Il comportamento COME SI VALUTA Il processo di 
valutazione consta di tre momenti: Valutazione diagnostica Analisi della 
situazione iniziale dei requisiti di base : � osservazioni sistematiche e non � prove 
semi strutturate (a risposta aperta) � prove oggettive o strutturate (a risposta 
chiusa) Valutazione formativa Finalizzata al monitoraggio del percorso di 
apprendimento in itinere, fornisce ai docenti informazioni per una costante 
verifica della validità dei percorsi formativi e serve per riprogettare, 
eventualmente, il percorso: � osservazioni sistematiche e non � prove semi 
strutturate (a risposta aperta) � verifiche oggettive o strutturate (a risposta 
chiusa) � libere elaborazione Valutazione sommativa Svolge una funzione 
comunicativa non solo per l'alunno ma anche per le famiglie. Valutazione 
orientativa Favorisce un 'accurata conoscenza di sé. Alla tradizionale funzione 
sommativa, che mira ad accertare con strumenti il più possibile oggettivi il 
possesso di conoscenze, abilità e competenze concentrandosi sul prodotto finale 
dell'insegnamento /apprendimento, si accompagna la valutazione formativa che 
intende sostenere e potenziare il processo di apprendimento dell'alunno. La 
valutazione diventa formativa quando si concentra sul processo e raccoglie un 
ventaglio di informazioni che, offerte all 'alunno, contribuiscono a sviluppare in 
lui un processo di autovalutazione e di autorientamento. Orientare significa 
guidare l'alunno ad esplorare se stesso, a conoscersi nella sua interezza, a 
riconoscere le proprie capacità ed i propri limiti, a conquistare la propria identità, 
a migliorarsi continuamente. Nella predisposizione di un documento per la 
Valutazione è, pertanto , necessario 1. Costruire il percorso di valutazione con 
un'attenta misurazione degli obiettivi di apprendimento che scandiscono i 
traguardi degli specifici nuclei tematici disciplinari, desunti dalle otto competenze 
chiave di cittadinanza, che concorrono a definire le competenze disciplinari. 2. 
Predisporre griglie di valutazione che registrino conoscenze, abilità e 
competenze riferite al percorso didattico del singolo alunno e agli obiettivi 
previsti nella programmazione annuale della classe di appartenenza sostenere, 
rafforzare per consentire ad ogni alunno di dare il meglio delle proprie capacità 
nelle diverse situazioni. 3. definire criteri di valutazione e di attribuzione del voto 
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nelle discipline scuola primaria. 4. definire criteri di valutazione e di attribuzione 
del voto nelle discipline scuola secondaria di 1°grado. 5. definire criteri comuni e 
trasparenti per l'assegnazione del voto di comportamento. 6. Definire i criteri per 
la valutazione degli alunni diversamente abili, DSA, BES, stranieri tenendo conto 
che: - per gli alunni diversamente abili si applica, come previsto dalla normativa , 
il confronto tra situazione di partenza e la situazione di arrivo; - per gli alunni con 
difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede 
di esame conclusivo del promo ciclo, devono tenere conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività 
didattica e delle prove d'esame, sono adottati gli strumenti compensativi e 
dispensativi ritenuti più idonei; - per gli alunni con BES la valutazione è 
strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento né a standard 
qualitativi né quantitativi. E' finalizzata a mettere in evidenza e a registrare i 
progressi dell'alunno rispetto alla situazione di partenza; - per gli alunni in 
difficoltà, si adotta un criterio misto, cioè confronto tra situazione di partenza e 
situazione di arrivo, tenendo conto di obiettivi minimi personalizzati da 
raggiungere (meglio ancora se riferito a un curricolo minimo funzionale); Entrano 
nella valutazione il riferimento alle tappe già percorse e a quelle attese, i 
progressi già compiuti e le potenzialità da sviluppare (C.M. n. 49 /2010). - gli 
alunni stranieri sono valutati nelle forme e nei modi previsti per gli alunni italiani, 
ad eccezione di quelli che non possiedono conoscenza base della lingua italiana 
per i quali verrà predisposta

Criteri di valutazione del comportamento:

INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO GIUDIZIO DI 
COMPORTAMENTO VOTO 10 : Interesse vivo e costante; partecipazione assidua 
alle lezioni; responsabilità e autodisciplina nel lavoro scolastico e domestico; 
regolare e serio svolgimento dei compiti scolastici; comportamento esemplare 
per responsabilità, correttezza, impegno e adempimento dei propri doveri; 
interazione attiva e costruttiva nel gruppo classe; pieno rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente; consapevole accettazione della diversità; sensibilità e attenzione 
per i compagni; scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto, del patto 
educativo di corresponsabilità , delle norme di sicurezza. 9 : Vivo interesse e 
attiva partecipazione alle lezioni; costante adempimento dei lavori scolastici; 
comportamento corretto ed educato; ruolo positivo e di collaborazione nel 
gruppo classe; pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; consapevole 
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accettazione della diversità; positivo rapporto con i compagni e con i docenti; 
scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto, del patto educativo di 
corresponsabilità, delle norme di sicurezza. 8 : Attenzione e partecipazione alle 
attività scolastiche; regolare svolgimento dei compiti assegnati; comportamento 
per lo più corretto ed educato; presenza di qualche richiamo verbale da parte di 
uno o più insegnanti; rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; adeguata 
accettazione della diversità; osservanza regolare del Regolamento d’Istituto, del 
patto educativo di corresponsabilità, delle norme di sicurezza. 7 : Episodi di 
inosservanza del patto educativo di corresponsabilità; partecipazione poco 
produttiva alle attività scolastiche; disturbo delle lezioni; comportamento non 
sempre corretto nel rapporto con compagni e personale scolastico; funzione 
poco collaborativa all’interno della classe; episodi di ritardi e/o assenze non 
giustificate; non puntuale svolgimento dei compiti; episodi di infrazione del 
Regolamento d’Istituto, del patto educativo di corresponsabilità, delle norme di 
sicurezza. 6 : Episodi frequenti di inosservanza del Regolamento d’Istituto, del 
patto educativo di corresponsabilità, delle norme di sicurezza; numerosi e 
ripetuti ritardi e/o assenze non giustificate; disinteresse e limitata partecipazione 
alle attività scolastiche; assiduo disturbo delle lezioni; rapporti problematici e 
comportamento poco corretto verso compagni e personale scolastico; funzione 
non collaborativa nel gruppo classe. Ripetute infrazioni disciplinari. 5 : È 
attribuito ai sensi del D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009 solo in caso di provvedimenti 
disciplinari con allontanamento dalle lezioni per periodi superiori a 15 giorni, per 
atti penalmente perseguibili e sanzionabili.

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che hanno riportato una 
valutazione non inferiore a sei in tutte le discipline e quelli che hanno raggiunto 
gli obiettivi didattici minimi (possesso delle competenze, abilità e conoscenze di 
base relative alle discipline). I Consigli di Classe, per l’ammissione o la non 
ammissione alla classe successiva, tengono conto: - dei progressi conseguiti 
rispetto alla situazione di partenza; - degli obiettivi cognitivi conseguiti nelle varie 
discipline e della padronanza delle competenze; - degli obiettivi educativi 
(metodo di studio e di lavoro, frequenza e puntualità, interesse e impegno, 
partecipazione al dialogo educativo, rispetto dei doveri scolastici, collaborazione 
con i compagni e i docenti, rispetto delle persone, dell’ambiente scolastico, 
rispetto del Regolamento interno d’Istituto); - della possibilità da parte 
dell’alunno di raggiungere gli obiettivi formativi delle discipline nell’anno 
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scolastico successive se il Consiglio reputase l’alunno in grado di affrontare gli 
insegnamenti della classe successive. - di ogni altro elemento di giudizio di 
merito. I voti delle discipline e il giudizio del comportamento sono deliberati dal 
Consiglio di Classe all’unanimità o a maggioranza e sono il risultato finale di una 
verifica collegiale volta alla valutazione complessiva del percorso di 
apprendimento e di maturazione dell’allievo. Gli alunni che abbiano riportato voti 
inferiori a sei decimi in alcune discipline, possono essere ammessi alla classe 
successiva con decisione assunta a maggioranza o all’unanimità. L’alunno non è 
ammesso alla classe successiva quando il numero di insufficienze gravi è pari o 
superiore a quattro. Nello scrutinio finale. per qualsiasi atto deliberativo del 
Consiglio di classe, non sono ammesse le astensioni.

ALLEGATI: CERT COMPETENZE SCUOLA SECONDARIA.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’Esame di Stato conclusivo del 
ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline. In sede d’esame finale, agli alunni 
particolarmente meritevoli che conseguiranno il punteggio di 10 decimi, potrà 
essere assegnata la lode dalla commissione che deciderà all’unanimità. 
Valutazione degli ADA: gli Alunni Diversamente Abili saranno valutati, oltre che 
nel comportamento, anche nelle discipline e nelle attività predisposte e svolte 
sulla base del P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato, come dall’ art. 12, c. 5 
L.104/92). Per essi, qualora richieste, si provvederà in sede di Esame di Stato, alla 
predisposizione di prove differenziate. Valutazione degli Alunni DSA: Come da 
DM 5669 del 2011, per gli alunni in situazione di Difficoltà Specifiche di 
Apprendimento, debitamente certificate, viene dettata una disciplina organica, 
con la quale si prevede che, in sede di svolgimento delle attività didattiche, ed 
anche in sede di esame, siano attivate adeguate misure dispensative e 
compensative e che la relativa valutazione sia effettuata tenendo conto delle 
particolari situazioni ed esigenze personali degli alunni.

ALLEGATI: orientamento.pdf

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
SAN GIOVANNI BOSCO - FGEE869018

Criteri di valutazione comuni:
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La valutazione è la tappa conclusiva di un percorso didattico che regola la 
programmazione. All’interno della sezione, l’insegnante valuta i livelli di 
apprendimento conseguiti dai bambini, con riferimento ai diversi campi di 
esperienza; valuta, inoltre, l’efficacia del proprio operato, le modalità di relazione 
usate, i materiali, i tempi, gli spazi e le scelte organizzative, per predisporre 
eventuali aggiustamenti alla sua azione educativa. La verifica è un momento di 
riflessione, utile ai docenti per analizzare e confrontare percorsi di lavoro, 
strategie educative utilizzate, risultati conseguiti. La verifica dei risultati raggiunti 
avviene in più momenti: all’inizio dell’anno scolastico, in itinere, alla fine di 
un’unità didattica, alla fine dell’anno scolastico. Essa si avvale dei seguenti 
strumenti: • osservazioni occasionali; • osservazioni sistematiche; • registrazioni 
tramite griglie prestabilite; • feed – back dei genitori. Per verificare il 
raggiungimento di un determinato obiettivo si utilizzano: • colloqui individuali; • 
prove pratiche; • lavori di gruppo; • momenti di gioco; • rappresentazioni grafico 
– pittoriche. I docenti documentano la storia di ogni bambino, i suoi progressi e 
le sue trasformazioni raccogliendo informazioni, dati e annotazioni. SCUOLA 
PRIMARIA CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL PROFITTO 10.:Conoscenze 
approfondite, stabilmente acquisite e arricchite da ricerche personali Obiettivi 
completamente raggiunti con arricchimento personale Dimostra capacità 
critiche, rielaborative e sintetiche. Usa in modo sicuro ed efficace i codici 
comunicativi. Affronta in autonomia situazioni nuove di una certa complessità 
offrendo contributi personali. 9 : conoscenze complete e stabilmente acquisite. 
Obiettivi completamente raggiunti. Dimostra padronanza e competenze sicure in 
tutti gli aspetti richiesti. Ha capacità rielaborative di collegamento e formula 
valutazioni critiche. Si esprime correttamente ed usa in modo esatto i codici 
comunicativi. 8 : conoscenze complete. Obiettivi ampiamente raggiunti. Dimostra 
competenze soddisfacenti e padronanza in quasi tutti gli aspetti richiesti. Ha 
capacità di analisi e di sintesi. Usa in modo appropriato i vari codici comunicativi. 
7 : conoscenze esaurienti negli aspetti fondamentali. Obiettivi raggiunti. 
Raggiunge con una certa regolarità gli obiettivi prefissati. Usa i codici 
comunicativi generalmente in modo appropriato. Applica correttamente 
contenuti e procedimenti secondo modelli noti. 6 : conoscenze complete negli 
aspetti di base. Obiettivi minimi raggiunti. Raggiunge sostanzialmente gli obiettivi 
prefissati. Usa i codici comunicativi in modo abbastanza appropriato. Applica 
parzialmente contenuti e procedimenti anche in situazioni semplici 5: 
conoscenze parziali negli aspetti di base. Obiettivi minimi parzialmente raggiunti. 
Raggiunge talvolta gli obiettivi minimi richiesti. Si orienta con difficoltà 

65



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO

dimostrando competenze lacunose. Usa codici comunicativi in modo ancora 
incerto. 4: conoscenze lacunose e frammentarie. Obiettivi minimi non raggiunti. 
Non raggiunge gli obiettivi minimi. Si orienta con evidente difficoltà anche se 
aiutato. Usa codici comunicativi in modo inadeguato.

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola primaria è espressa in 
forma di giudizio sintetico articolato negli indicatori ottimo, distinto, buono, 
sufficiente e insufficiente, in corrispondenza dei quali vi sono livelli di riferimento 
individuati dalla seguente Tabella, strettamente aderente ai criteri di valutazione 
del comportamento. OTTIMO: 1. L’alunno conosce e rispetta le regole della 
convivenza democratica. 2. Non ha mai avuto richiami disciplinari. 3. Frequenta 
con regolarità le lezioni. 4. Si rapporta con i compagni e adulti correttamente 
aiutando modo costruttivo i compagni in difficoltà. 5. Ha ordine e cura del 
materiale proprio e altrui. 6. Rispetta sempre l’ambiente scolastico 7. Partecipa 
attivamente a tutte le attività proposte apportando il proprio contributo. 8. Porta 
a termine i lavori in modo pertinente e preciso rispettando i tempi. DISTINTO: 1. 
L’alunno conosce e rispetta le regole della convivenza democratica. 2. Non ha 
mai avuto richiami disciplinari. 3. Frequenta con regolarità le lezioni. 4. Si 
rapporta con i compagni e adulti correttamente, aiutando modo spontaneo i 
compagni in difficoltà. 5. Ha cura del materiale proprio e altrui. 6. Rispetta 
l’ambiente scolastico 7. Partecipa attivamente a tutte le attività proposte. 8. Porta 
a termine i lavori nel rispetto dei tempi. BUONO: 1. L’alunno, in genere, conosce 
e rispetta le regole della convivenza democratica. 2. Non ha mai avuto richiami 
disciplinari ma talvolta sono state necessarie annotazioni sul diario. 3. Frequenta 
regolarmente le lezioni. 4. Si rapporta con i compagni e adulti in modo corretto. 
5. Ha cura discontinua del materiale proprio e altrui. 6. Rispetta quasi sempre 
l’ambiente scolastico. 7. Partecipa positivamente alle diverse attività proposte. 8. 
Di norma porta a termine i lavori assegnati rispettando quasi sempre i tempi di 
esecuzione. SUFFICIENTE: 1. L’alunno conosce le regole della convivenza 
democratica ma non sempre le rispetta. 2. Riceve talvolta richiami disciplinari e/o 
annotazioni sul diario. 3. Frequenta regolarmente le lezioni. 4. Si rapporta con i 
compagni e adulti in modo non sempre corretto. 5. Ha una modesta cura del 
materiale proprio ed altrui. 6. Spesso non rispetta l’ambiente scolastico. 7. 
Partecipa in modo abbastanza pertinente alle diverse attività proposte. 8. È 
sufficientemente puntuale nel portare a termine i lavori anche se talvolta non 
rispetta i tempi di esecuzione. SUFFICIENTE 1. L’alunno ha una conoscenza 
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superficiale delle regole di convivenza democratica e non le rispetta. 2. Riceve 
spesso richiami disciplinari e annotazioni sul diario. 3. Frequenta regolarmente le 
lezioni. 4. Si rapporta con i compagni e adulti in modo poco corretto. 5. Ha una 
scarsa cura del materiale proprio ed altrui. 6. È poco rispettoso dell’ambiente 
scolastico. 7. Partecipa alle diverse attività proposte ma in modo poco 
pertinente. NON SUFFICIENTE: 1. L’alunno ha una conoscenza superficiale delle 
regole di convivenza democratica e non le rispetta. 2. Riceve spesso richiami 
disciplinari e annotazioni sul diario. 3. Frequenta regolarmente le lezioni. 4. Si 
rapporta con i compagni e adulti in modo poco corretto. 5. Ha una scarsa cura 
del materiale proprio ed altrui. 6. È poco rispettoso dell’ambiente scolastico. 7. 
Partecipa alle diverse attività proposte ma in modo poco pertinente.

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto un voto non 
inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

ALLEGATI: CERT COMPETENZE PRIMARIA.pdf

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Inclusione

Punti di forza

L'integrazione e' un obiettivo permanente, che si esplica nel dare a tutti i bambini e ai 
ragazzi con B.E.S., le condizioni per divenire parte integrante in un contesto sociale, 
per vivere esperienze significative, emozioni razionali con il gruppo dei pari. La 
personalizzazione del percorso educativo diventa lo strumento indispensabile per 
curvare la metodologia alle esigenze dell'alunno. INTERVENTI a favore della 
DIDATTICA INCLUSIVA. Per gli ALUNNI: -Particolare attenzione all'inserimento 
scolastico. -Continuita' del gruppo docente e del gruppo sezione/classe. -
Coinvolgimento in progetti specifici. Per le FAMIGLIE: -Coinvolgimento nelle fasi di 
conoscenza iniziale e durante l'intero percorso formativo. -Attivita' di 
informazione/formazione. Per i DOCENTI: -Confronto tra insegnanti dei tre ordini di 
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scuola -Collaborazione con Enti del territorio -Attivita' di formazione Due insegnanti 
con funzione strumentale hanno l'incarico di gestire l'area 3 "Integrazione". La scuola 
adotta una modulistica comune per la compilazione del P.E.I. e del P.D.P. per gli 
alunni con DSA. Il GLI e GLHO si riuniscono due volte all'anno per una verifica iniziale 
e finale. Gli insegnanti di sostegno utilizzano metodologie che favoriscono una 
didattica inclusiva attraverso l'uso di materiali didattici. Si evidenzia una piena 
sinergia tra il docente di sostegno e il docente curricolare. Da quest'anno la Scuola si 
e' dotata di un protocollo di accoglienza specifico per alunni BES.

Punti di debolezza

Le cattedre di sostegno assegnate all'Istituto Comprensivo non risultano sufficienti a 
coprire tutte le necessita' della Scuola. Necessariamente vengono effettuati, nel 
gruppo di lavoro per l'Integrazione, adattamenti e riduzioni, fatta eccezione per i casi 
con gravita' ai sensi della L. 104/92 art. 3 comma 3. Gli adattamenti e le riduzioni non 
garantiscono agli alunni disabili le ore di sostegno necessarie. Alla mancanza di 
adeguate risorse umane, si aggiungono fondi insufficienti per rispondere al 
fabbisogno strumentale e tecnologico specifico per gli alunni disabili. La scuola deve 
incentivare percorsi formativi per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento 
rivolti ai docenti, alle classi, alle famiglie. Nella scuola secondaria, a causa delle 
dichiarazioni di inagibilita', mancano spazi adatti all'attuazione di progetti specifici 
per alunni BES.

Recupero e potenziamento

Punti di forza

Nell'Istituto si rileva una correlazione fra svantaggio sociale e insuccesso scolastico, 
tuttavia la Scuola contrasta questo fenomeno attraverso attivita' di recupero: - 
all'interno della classe (individuale) - per gruppi di alunni e di livello - adesione ai 
progetti per le aree a rischio - attuazione di moduli di recupero in orario 
extracurricolare nella Scuola Secondaria - attivazione del servizio di prestito libri in 
comodato d'uso. Nella maggior parte delle classi, gli interventi individualizzati in aula 
ricorrono a strategie di tutoring, modeling,cooperative learning, assunzione di 
comportamenti efficaci e obiettivi minimi. L'I.C. favorisce il potenziamento degli 
apprendimenti degli studenti con particolari attitudini disciplinari. LINGUA ITALIANA: 
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partecipazione a "Olimpiadi della Lingua Italiana", a concorsi vari "Premio Marracino", 
"Premio Annolfi". LINGUA INGLESE: attivazione di corsi di certificazione linguistica 
"Cambrige", promozione di "English summer camp". ED.FISICA: partecipazione ai 
Giochi Sportivi Studenteschi. MUSICA: partecipazione al concorso "U. Giordano" 
Foggia. La ricaduta dei suddetti interventi di potenziamento realizzati e' efficace sia 
sugli alunni che ne usufruiscono sia sulla classe di provenienza.

Punti di debolezza

L'I.C. non dispone di sufficienti risorse finanziarie per contrastare a pieno il 
fenomeno dell'insuccesso scolastico e per offrire interventi mirati sulle eccellenze, in 
quanto non tutti gli alunni dispongono di adeguate risorse finanziarie per accedere 
alle proposte progettuali specifiche rivolte agli alunni con alto profitto. Le attivita' di 
recupero e monitoraggio non costituiscono un intervento sistematico d'Istituto, 
anche a causa di un numero insufficiente di tempo aggiuntivo curriculare ed extra a 
disposizione per i docenti e del numero elevato degli alunni per classe. Nella Scuola 
Primaria l'annullamento delle compresenze non ha piu' permesso l'attivazione di 
svariati interventi personalizzati. Risultano parziali le attivita' dirette specificatamente 
alla fascia di eccellenza, soprattutto a causa delle scarse dotazioni strumentali ed 
economiche della Scuola. Non sono attivate significative azioni di potenziamento e 
partecipazione a gare e competizioni locali o nazionali nell'ambito matematico, 
scientifico e tecnologico. La Scuola, e' chiamata a promuovere prioritariamente le 
seguenti azioni: - ricognizione di studenti/gruppi che presentano difficolta' di 
apprendimento; - interventi per supportare gli alunni con difficolta'; - interventi per 
potenziare gli alunni con particolari attitudini/talenti; - monitorare le azioni messe in 
campo e le loro ricadute nel processo di insegnamento-apprendimento.

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Specialisti ASL

Associazioni

Famiglie

 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI
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Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

L’integrazione degli alunni in situazioni di svantaggio cognitivo, fisico e culturale è 
realizzata attraverso percorsi individualizzati, in stretta interazione tra famiglia, scuola e 
territorio. Nel programmare gli interventi specifici, calibrati sulle esigenze e sulle 
potenzialità degli alunni, la nostra Scuola supera la logica emarginante della coppia 
alunno-insegnante specializzato e si orienta verso esperienze didattiche alternative, che 
mettono in primo piano il ruolo attivo di tutti gli alunni all’interno della classe. Il tessuto 
dei rapporti amicali e solidali è la condizione per favorire l’apprendimento cooperativo 
e il tutoring, strumenti efficaci per lo sviluppo della persona nell’apprendimento, nella 
comunicazione e nella socializzazione. Grazie alla sua stessa valenza educativa e 
formativa, la Scuola tiene conto dei diversi ritmi di apprendimento di ogni alunno e si 
impegna a realizzare percorsi formativi nella prospettiva di valorizzare gli aspetti della 
personalità di ognuno e favorire il raggiungimento del successo scolastico di tutti gli 
studenti. Nel caso di soggetti in situazione di disabilità e, più in generale, di tutti coloro 
che presentano una condizione di svantaggio legata a carenze familiari ed affettive, a 
situazioni di disagio economico o culturale, emerge con forza l’esigenza, pur nel 
rispetto del naturale processo di crescita e maturazione di ciascuno, di interventi mirati 
e al tempo stesso articolati. La personalizzazione del percorso educativo PEI diventa lo 
strumento indispensabile per curvare la metodologia alle esigenze dell’alunno. Per 
questo una Scuola inclusiva, riconosce le diversità, valorizza ogni individuo e individua 
soluzioni adeguate ai diversi problemi.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Il Consiglio di Classe o team pedagogico, su modulistica appositamente predisposta e 
uniformata redige il PEI per gli alunni disabili inteso come un percorso individualizzati 
che consente di definire, monitorare e documentare le strategie d’intervento più 
idonee, sulla base di un’elaborazione collegiale corresponsabile e partecipata.

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:

La famiglia ha un ruolo fondamentale nelle azioni della scuola per realizzare 
l'inclusione scolastica. Instaurare con le famiglie un’alleanza autentica e produrre con 
essa un confronto costante e reciproco è un fattore di crescita nella costruzione di 
un’esperienza scolastica inclusiva. Il ruolo della famiglia è di partecipazione e di 
condivisione del percorso di inclusione previsto dalla scuola. La corretta e completa 
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compilazione dei PEI e dei PDP e la loro condivisione con le famiglie sono passaggi 
indispensabili alla gestione dei percorsi personalizzati e al rapporto con le famiglie 
stesse. Queste devono essere coinvolte nei passaggi essenziali del percorso scolastico 
dei figli anche come assunzione diretta di corresponsabilità educativa, in particolare 
nella gestione dei comportamenti e nella responsabilizzazione degli alunni rispetto agli 
impegni assunti. Questi, d’altro canto saranno sempre adeguati alle effettive capacità 
dell’alunno, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 
obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Importante è dunque definire un 
calendario di incontri finalizzati ad individuare i bisogni e le aspettative degli alunni con 
BES e a monitorarne scelte operative, attività e progressi, al fine di apportare 
suggerimenti migliorativi per la stesura di PDP o PEI o di altra documentazione. Per la 
definizione del PAI è importante il coinvolgimento delle famiglie e delle strutture 
presenti sul territorio e di cui gli alunni usufruiscono. Si dovrà consolidare sempre più 
la pratica di strutturare percorsi formativi con gli enti territoriali presenti. Nel corso 
dell’anno sarà convocato più volte il GLI per una rendicontazione sociale che consenta 
di focalizzare punti di forza e di debolezza del progetto d’inclusione.

Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI

71



L'OFFERTA
FORMATIVA

PTOF - 2019/20-2021/22
PALMIERI-S.GIOV.BOSCO-S.SEVERO

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Tutoraggio alunni

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Associazioni di 
riferimento

Progetti territoriali integrati

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti integrati a livello di singola scuola
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

PIANO SOCIALE DI 
ZONA "ALTO 
TAVOLIERE"

Facilitatori dell'integrazione

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Progetti integrati a livello di singola scuola

IL SORRISO Centro diurno per diversabili

Associazioni di 
riferimento

Progetti integrati a livello di singola scuola

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

La scuola accoglie numerosi alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) che include -
alunni con disabilità (Legge n. 104/1992), per i quali è prevista la redazione del Piano 
Educativo Individualizzato (PEI) da parte del consiglio di classe; -alunni con Disturbi 
specifici dell’apprendimento (L.170/2010: NUOVE NORME IN MATERIA DI DISTURBI 
SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO -DSA- IN AMBITO SCOLASTICO/D.M. 5669-12/07/2011 
), per i quali, a norma di legge il consiglio di classe con la collaborazione della famiglia 
predispone il Piano Didattico Personalizzato (PDP); - alunni con altre problematiche, 
siano esse familiari, economiche, sociali, linguistiche, di salute (BES senza 
certificazione). Per questi ultimi, la redazione di un PDP è a discrezione del consiglio di 
classe. Per favorire l’inclusione e il successo scolastico, la valutazione di questi alunni 
deve essere coerente con gli interventi e i percorsi pedagogici e didattici programmati 
nel PDP e adattati all’alunno. E’ indispensabile: - programmare le interrogazioni in 
modo chiaro ed inequivocabile; - aumentare i tempi di esecuzione e ridurre 
quantitativamente le consegne, che saranno il più possibile semplici e chiare; - adottare 
strumenti compensativi e misure dispensative - considerare i contenuti espressi, 
piuttosto che la forma in cui sono espressi; La personalizzazione delle verifiche degli 
alunni con DSA, soprattutto se attuata secondo il DM 5669/11, hanno lo scopo 
aumentare autostima e motivazione per sperimentare il successo e per il 
riconoscimento dei propri progressi. La valutazione dell’alunno con disabilità è 
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strettamente correlata al percorso individuale, e terrà conto del grado di maturazione e 
di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno e del conseguimento degli obiettivi 
didattici ed educativi individuati nel PEI. Per quanto riguarda la valutazione degli alunni 
con altri BES (Area dello svantaggio socio-economico, linguistico e culturale), sulla base 
della D.M. 27/12/2012 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali 
e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” e della C.M. n° 8 del 06/03/2013, 
una volta individuata oggettivamente la tipologia di difficoltà, sarà possibile attivare 
percorsi individualizzati e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e 
misure dispensative. Cosi come per gli altri alunni BES, per la valutazione si terrà conto 
dei progressi evidenziati e dell’impegno profuso, e si considererà il processo di 
apprendimento piuttosto che il prodotto elaborato. CRITERI DI SVOLGIMENTO PROVE 
INVALSI E DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
(SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO), PER ALUNNI CON DISABILITÀ E CON DSA. L’art.11 
del Decreto Legislativo n. 62/2017 (attuativo della legge 107/2015) stabilisce che 
l’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato viene effettuata tenendo conto 
del Piano Educativo Individualizzato (PEI) per gli studenti con disabilità e del Piano 
Didattico Personalizzato (PDP) per gli studenti con disturbi specifici di apprendimento. 
PROVE INVALSI alunni con disabilità. Il Decreto Legislativo n. 62/2017 stabilisce che • gli 
alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI e i docenti della classe possano 
prevedere, in base alle esigenze dell’alunno e a quanto previsto nel PEI, prove 
personalizzate, adeguate misure compensative e/o dispensative per lo svolgimento 
delle prove PROVE INVALSI Alunni con DSA. Il D. Lgs. 62/2017, i suoi Decreti Ministeriali 
attuativi (i DD.MM. n. 741 e n. 742 con relativi allegati, entrambi del 3 ottobre 2017) e la 
nota MIUR n. 1865/2017, stabiliscono che per gli alunni con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA) il consiglio di classe disponga adeguati strumenti compensativi 
coerenti con il piano didattico personalizzato. Anche per gli studenti con DSA, la 
partecipazione alle prove Invalsi è uno dei requisiti indispensabili per l’ammissione 
all’esame di Stato. Gli studenti con DSA per i quali è prevista (nella Relazione Clinica e 
nel relativo PDP) la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera o l’esonero 
dall’insegnamento della lingua straniera, non sostengono la prova nazionale di lingua 
Inglese o la sostengono parzialmente. ESAME CONCLUSIVO ALUNNI CON DISABILITÁ. 
La nota MIUR n. 1865/2017 precisa che • In sede d’esame conclusivo, la 
sottocommissione, tenuto conto di quanto indicato nel PEI, predispone, se necessario, 
prove d’esame differenziate, idonee a valutare i progressi del candidato con disabilità 
in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali, prove che, per gli studenti con disabilità 
certificata ai sensi della legge n.104/1992, hanno valore equivalente a quelle ordinarie 
ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma. La nota specifica 
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che ,per lo svolgimento delle prove dell’esame di Stato, gli studenti con disabilità 
possono utilizzare attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di 
ausilio professionale e tecnico loro necessario dei quali hanno fatto uso abitualmente 
nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del piano educativo individualizzato o 
comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. Il voto finale viene 
determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto 
legislativo n. 62/2017. • Secondo il decreto legislativo n. 62/2017, l’alunno che non è in 
grado di sostenere l’esame riceverà un attestato di credito formativo che è titolo per 
l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di 
istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell’acquisizione di ulteriori 
crediti formativi. ESAME CONCLUSIVO ALUNNI CON DSA. Gli studenti con DSA 
sostengono le prove d’esame secondo le modalità previste dall’articolo 14 del DM 
n.741/2017, utilizzando, se necessario, gli strumenti compensativi indicati nel PDP, dei 
quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell’anno scolastico o comunque ritenuti 
funzionali allo svolgimento delle prove, ed usufruendo, eventualmente, di tempi più 
lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. L’utilizzo di strumenti compensativi non 
deve, in ogni caso, pregiudicare la validità delle prove scritte. Per gli studenti dispensati 
dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione individua le modalità e i 
contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. Nella valutazione delle prove 
scritte, come chiarisce l’art.14 comma 8 del DM 741/2017, la sottocommissione deve 
adottare “criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite 
sulla base del piano didattico personalizzato”. In base al comma 11 del succitato 
articolo, per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, 
l’esito dell’esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall’articolo 
13 dello stesso Decreto ministeriale che riguarda indistintamente tutti i candidati 
all’esame di Stato. DIPLOMA FINALE Nel diploma finale, rilasciato sia agli studenti con 
disabilità che agli studenti con DSA che superano l’esame di Stato conclusivo del primo 
ciclo di istruzione (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle 
modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove, così come non ne viene fatta 
menzione nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto. PROVE INVALSI E ESAME 
CONCLUSIVO ALUNNI BES NON CERTIFICATI Per gli alunni BES, che non rientrano nelle 
tutele della legge n. 104/1992 e della legge n. 170/2010 (DSA certificati) non sono 
previste né misure dispensative né strumenti compensativi. La commissione, 
comunque, in sede di riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che 
gli alunni possono usare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni 
se funzionali allo svolgimento della prova assegnata.
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Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

Punto fondamentale del benessere scolastico è sicuramente la certezza di entrare in 
una struttura accogliente e attenta ai bisogni di alunni e genitori, con docenti motivati 
e capaci di rimuovere, con la propria azione, il disagio e le ansie dovute all'ingresso alla 
scuola dell'infanzia o al passaggio ad altro ordine di scuola: primaria o secondaria di 
primo e secondo grado. Per garantire, quindi, un percorso formativo sereno, 
improntato sulla coerenza/continuità educativa e didattica, l’Istituto Comprensivo 
Palmieri-San Giovanni Bosco propone un itinerario scolastico che: • crei “continuità” 
nello sviluppo delle competenze che l’alunno può acquisire dall’ingresso nella scuola 
fino ad orientarlo nelle scelte future; • eviti che ci siano fratture tra vita scolastica ed 
extra-scuola facendo sì che la scuola si ponga come perno di un sistema allargato ed 
integrato in continuità con l’ambiente familiare e sociale. In particolare sono stati 
progettati i seguenti strumenti di lavoro. • coordinamento dei curricoli tra vari ordini 
scolastici; • progetti e attività di continuità; • incontri formativi e didattici con docenti 
della stessa disciplina dei tre gradi scolastici per la stesura di un curricolo verticale 
coerente con il PTOF e le indicazioni nazionali; • individuazione di prove di verifica e 
test comuni a classi parallele finalizzati a costruire un linguaggio comune e a favorire la 
comunicazione e il rapporto tra le diverse scuole; • colloqui fra i docenti dei diversi 
ordini scolastici per lo scambio di informazioni e riflessioni specifiche sugli alunni • 
progetti di comunicazione/informazione alle famiglie; • progetti di raccordo con il 
territorio Il progetto Continuità e Orientamento del nostro Istituto è suddiviso in tre 
fasi: 1. Orientamento in entrata: accompagnare ed accogliere il bambino nel passaggio 
dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Primaria 2. Continuità: accompagnare ed 
accogliere il bambino nel passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola Secondaria di 
primo grado 3. Orientamento in uscita: guidare il ragazzo ad una scelta consapevole 
della Scuola Secondaria di secondo grado. Il nostro Istituto da anni ha attivato percorsi 
di raccordo tra i diversi ordini di scuola attraverso incontri periodici tra docenti con le 
seguenti finalità: Finalità • Favorire un rapporto di continuità metodologico - didattica 
tra gli ordini scolastici. • Pensare alla maturazione complessiva del bambino. • 
Promuovere la socializzazione, l’amicizia e la solidarietà. • Favorire una prima 
conoscenza del futuro ambiente fisico e sociale. • Sviluppare attività individuali e di 
gruppo fra ordini di scuola. • Privilegiare, se possibile, la formazione di classi 
“equilibrate” mediante passaggio di informazione sugli alunni, con particolare 
attenzione agli allievi diversamente abili e in condizione di disagio. • Innalzare il livello 
qualitativo dei risultati dell’apprendimento. Obiettivi • Favorire il passaggio da un grado 
all’altro dell’istruzione. • Instaurare relazioni socio-affettive ed emotive in contesti 
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diversi. • Vivere attivamente situazioni di collaborazione. • Arricchire le competenze 
maturate nel rispetto del percorso formativo dell’alunno. • Affrontare positivamente 
una nuova realtà scolastica in un’ottica di crescita e di continuità. • Rafforzare 
l’autostima e la fiducia nel rapporto con gli altri. • Condividere momenti di 
progettazione relativi all’accoglienza degli alunni nel passaggio alla Scuola Primaria e 
alla scuola Secondaria attraverso percorsi caratterizzati da uniformità di offerte oltre 
che di obiettivi. • Intraprendere un percorso che porti alla realizzazione e/o 
all’utilizzazione di strumenti di lavoro finalizzati alla valutazione degli alunni di 
passaggio nei vari ordini di scuola. • Creare una maggiore collaborazione con le 
famiglie, condividendo e lavorando insieme su modalità educative comuni. • 
Promuovere l’acquisizione di competenze trasversali, all’interno dell’obbligo formativo 
che permettano una scelta consapevole del proprio futuro. I genitori sono coinvolti 
attraverso incontri con i Docenti ed il Dirigente Scolastico prima dell'iscrizione, con 
assemblee e la giornata dell’ Open Day, dove possono visitare le strutture scolastiche 
per avere informazioni e delucidazioni.

 

Approfondimento

In fase di impostazione del “Progetto Continuità” si è sentita l’esigenza di fare una 
profonda riflessione sul concetto di “Continuità Educativa” e si è convenuto che il 
progetto dovesse aiutare gli alunni non solo a conoscere la nuova realtà scolastica 
che li attende, ma anche sostenerli nelle diverse attività di apprendimento, 
condividere le metodologie, i contenuti e i linguaggi specifici. Le attività da proporre 
all’interno dei consigli di classe e di interclasse, nonché degli incontri sulla continuità, 
saranno ricche, articolate e funzionali alla finalità principale del progetto, ossia 
favorire lo stare bene degli alunni a scuola sia con i compagni sia con i docenti, 
prevenendo così il possibile disagio scolastico.

Allegati progetti continuità 

ALLEGATI:
progetto continuità secondaria primaria.pdf
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Al al primo DOCENTE COLLABORATORE 
sono delegati i seguenti compiti oltre a 
quello di addetto alla vigilanza della Scuola 
Secondaria di 1° grado “Palmieri”: 1. 
sostituisce il Dirigente Scolastico in caso di 
assenza per i soli affari correnti che non 
comportano responsabilità dirigenziale; 2. 
sostituisce il D. S. in un periodo di ferie 
estive; 3. collabora con il Dirigente 
Scolastico nello svolgimento di tutte le 
attività inerenti la gestione e la conduzione 
dell’Istituzione scolastica; 4. collabora con il 
Dirigente Scolastico alla formazione delle 
classi; 5. collabora con il Dirigente 
Scolastico per quanto concerne 
l’organizzazione delle attività collegiali e 
didattiche della scuola; 6. collabora con il 
Dirigente per il piano di definizione 
dell’organico; 7. vigila sul regolare 
svolgimento delle attività didattiche 
sull’intero Istituto Comprensivo, in assenza 
del Dirigente Scolastico; 8. svolge azione di 
raccordo tra la sede centrale e i plessi con 
segnalazione di inconvenienti e difficoltà 

Collaboratore del DS 2
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che ostacolano l’ordinato e regolare 
svolgimento dell’attività didattica; 9. 
segnala con urgenza agli Uffici, disfunzioni, 
carenze, emergenze ai servizi e alle 
strutture e tutto quanto comporta 
situazioni di rischio e pericolo per 
l’incolumità dei minori; 10. cura il regolare 
svolgimento delle elezioni per il rinnovo 
degli organi collegiali; 11. verbalizza le 
sedute del Collegio dei docenti (art. 2, 
comma 6, T.U. D. Lgs. 297/94); 12. coordina 
e organizza la didattica generale e le risorse 
professionali dell’I.C.; 13. vigila sul rispetto 
dell’orario da parte degli alunni e dei 
docenti; 14. accoglie nuovi docenti; 15. 
collabora all’aggiornamento e alla stesura 
del PTOF; 16. collabora all’aggiornamento e 
alla stesura del RAV; 17. monitora la 
regolare realizzazione dei progetti 
curriculari ed extracurriculari; 18. coordina 
le attività degli organi collegiali e dei 
dipartimenti disciplinari; 19. predispone e 
diffonde avvisi e circolari interne rivolte ad 
alunni, famiglie e docenti; 20. controlla i 
verbali, recupera di dati e archivia la 
documentazione; 21. cura la raccolta, la 
produzione e la diffusione di materiale 
funzionale al lavoro dei docenti dell’I.C.; 22. 
coopera con il 2° Collaboratore del D.S., con 
le Funzioni Strumentali, i docenti referenti 
e con l’Ufficio di segreteria; 23. gestisce 
l’orario e le sostituzioni dei docenti nella 
scuola secondaria di 1° grado in assenza del 
responsabile di plesso; 24. adatta l’orario 
degli alunni in caso di assemblea o 
sciopero, in assenza del responsabile di 
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plesso; 25. cura i rapporti con i genitori 
degli alunni; 26. cura i rapporti con i 
genitori degli alunni che necessitano di 
farmaci in ambito scolastico; 27. cura i 
rapporti con i genitori degli alunni che 
richiedono libri di testo in comodato d’uso; 
28. ha rapporti con Enti esterni; 29. vigila 
sui sussidi (richieste, collaudo, collocazione, 
fruizione e manutenzione); 30. organizza e 
coordina le uscite didattiche, le visite 
guidate e i viaggi d’istruzione in 
collaborazione con il secondo collaboratore 
del D. S.; 31. autorizza l’effettuazione di 
fotocopie per il solo uso didattico; 32. 
coordina il piano di organizzazione per gli 
Esami di Stato conclusivi del I ciclo di 
istruzione; 33. collabora con i coordinatori 
di classe per controllare l’assolvimento 
dell’obbligo scolastico degli alunni e 
segnalare gli inadempienti; 34. provvede 
alla messa a punto dell’orario ricevimento 
genitori. Al SECONDO DOCENTE 
COLLABORATORE sono delegati i seguenti 
compiti: 1. gestisce l’orario e le sostituzioni 
dei docenti nella Scuola Primaria in assenza 
del responsabile di plesso; 2. provvede alla 
messa a punto dell’orario ricevimento 
genitori; 3. adatta l’orario degli alunni in 
caso di assemblea o sciopero, in assenza 
del responsabile di plesso; 4. dispone i 
permessi di entrata posticipata e di uscita 
anticipata degli alunni; 5. cura i rapporti 
con i genitori degli alunni; 6. coordina le 
attività dei Consigli di 
INTERCLASSE/INTERSEZIONE; 7. verifica lo 
stato di attuazione del Piano Annuale delle 
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attività; 8. supporta il Collaboratore vicario 
nell’organizzazione didattica del personale 
docente e ATA; 9. supporta il Collaboratore 
vicario nell’aggiornamento e nella stesura 
del PTOF; 10. supporta il Collaboratore 
vicario nell’aggiornamento e nella stesura 
del RAV; 11. organizza e coordina le uscite 
didattiche, le visite guidate e i viaggi 
d’istruzione in collaborazione con la 
Prof.ssa Toma; 12. ha rapporti con le 
funzioni amministrative della Scuola; 13. 
collabora con il Dirigente Scolastico alla 
formazione delle sezioni della Scuola 
dell’Infanzia e delle classi della Scuola 
Primaria; 14. vaglia e pubblicizza il 
materiale da distribuire nei plessi di Scuola 
dell’Infanzia e Primaria; 15. cura la 
diffusione delle informazioni legate 
all’aggiornamento della legislazione 
scolastica; 16. collabora con il 1° 
collaboratore, con tutte le funzioni 
strumentali e i docenti referenti, con 
l’Ufficio di segreteria; 17. autorizza 
l’effettuazione di fotocopie per il solo uso 
didattico; 18. verbalizza le sedute del 
Collegio dei docenti in assenza del 1° 
collaboratore; 19. sostituisce il D.S. in un 
periodo di ferie estive per i soli affari 
correnti che non comportano 
responsabilità dirigenziale.

AREA 1: Progettazione e gestione del P.O.F. 
• Coordina le attività del P.O.F. • Elabora e 
somministra di strumenti per la l’indagine e 
la progettazione. • Prove di verifica comuni 
per classi parallele: raccoglie il materiale 
predisposto dai docenti nei gruppi di 

Funzione strumentale 8
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lavoro; fornisce le copie ai docenti per la 
somministrazione; raccoglie, tabula i dati e 
monitora i risultati conseguiti dagli alunni. 
� Raccoglie e somministra materiali, utili 
alla revisione e stesura aggiornata del 
P.O.F. � Favorisce la pubblicizzazione del 
POF rapportandosi con i genitori e con gli 
organi di stampa. � Collabora con i consigli 
di Classe/Intersezione/Interclasse e gruppi 
di lavoro relativamente alle attività 
integrative del curricolo. � Coordina le 
attività progettuali curricolari ed 
extracurricolari e ne verifica la congruenza 
con il P.O.F.. � Individua e predispone 
modalità di verifica, correzione e sviluppo 
delle scelte del P.O.F.. � Progetta ed elabora 
il depliant informativo del POF da fornire 
all’atto dell’iscrizione ai genitori. � Cura le 
relazioni con il territorio. � Collabora con il 
Dirigente scolastico, con le altre funzioni 
strumentali e con i coordinatori. � Svolge 
ruolo di Referente con compiti di 
coordinamento relativi alle proposte 
progettuali di formazione rivolte ad alunni 
e docenti. Invalsi � Cura i rapporti tra la 
Scuola e l’INVALSI. � Cura l’intero processo 
valutativo relativo alle prove Invalsi: - 
iscrive nel sistema le classi soggette alla 
rilevazione; - consulta periodicamente il 
sito per acquisire informazioni su eventuali 
scadenze; - cura la puntuale compilazione 
di questionari e rilevazioni che il sito 
richiede; - coordina la somministrazione 
delle prove, organizzando i tempi, gli spazi, 
le assistenze; - restituisce all’Invalsi i dati 
acquisiti; - relaziona sugli esiti conseguiti 
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dagli alunni e dalla Scuola Autovalutazione 
e valutazione di istituto � Cura il Piano di 
miglioramento della scuola e la valutazione 
di sistema secondo il modello Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) Scuola 
dell’Infanzia/Scuola Primaria/Scuola 
Secondaria di 1° grado � Cura l’analisi dei 
risultati e propone interventi per una più 
elevata customersatisfaction. � Coordina 
l’attività di autovalutazione della Scuola: - 
predispone questionari e griglie di 
rilevazione; - somministra gli strumenti 
predisposti; - cura la lettura dei questionari 
e la tabulazione delle risposte attraverso 
grafici; - relaziona sui risultati conclusivi e 
avanza ipotesi di miglioramento. � Elabora 
le strategie d’intervento per migliorare la 
qualità dell’azione formativa in raccordo 
con le altre aree. � Cura i rapporti tra la 
Scuola e l’INVALSI. � Cura l’intero processo 
valutativo relativo alle prove Invalsi: - 
iscrive nel sistema le classi soggette alla 
rilevazione; - consulta periodicamente il 
sito per acquisire informazioni su eventuali 
scadenze; - cura la puntuale compilazione 
di questionari e rilevazioni che il sito 
richiede; - coordina la somministrazione 
delle prove, organizzando i tempi, gli spazi, 
le assistenze; - restituisce all’Invalsi i dati 
acquisiti; - relaziona sugli esiti conseguiti 
dagli alunni e dalla Scuola Autovalutazione 
e valutazione di istituto � Cura il Piano di 
miglioramento della scuola e la valutazione 
di sistema secondo il modello Rapporto di 
Autovalutazione (RAV) Scuola 
dell’Infanzia/Scuola Primaria/Scuola 
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Secondaria di 1° grado � Cura l’analisi dei 
risultati e propone interventi per una più 
elevata customersatisfaction. � Coordina 
l’attività di autovalutazione della Scuola: - 
predispone questionari e griglie di 
rilevazione; - somministra gli strumenti 
predisposti; - cura la lettura dei questionari 
e la tabulazione delle risposte attraverso 
grafici; - relaziona sui risultati conclusivi e 
avanza ipotesi di miglioramento. � Elabora 
le strategie d’intervento per migliorare la 
qualità dell’azione formativa in raccordo 
con le altre aree. AREA 2: Disagio e 
integrazione � Coordina tutte le attività 
della Scuola riguardanti l’integrazione 
scolastica degli alunni con B.E.S. 
(svantaggio, disabilità e con Disturbo 
specifico di Apprendimento) e stranieri. � 
Predispone griglie e materiali di lavoro, 
raccolta e diffusione di materiali didattici 
per l’integrazione. � Cura le convocazioni di 
inizio/fine anno dei GLHI e GLHO. � Cura i 
rapporti con Enti e Associazioni del 
territorio e nazionali. � Coordina i processi 
di rilevazione delle assenze frequenti, delle 
evasioni e del disagio, per predisporre 
interventi miranti alla soluzione del 
problema (coinvolgimento delle famiglie, 
del Servizio Sociale e di altre agenzie 
specifiche sul territorio). � Collabora con la 
funzione strumentale per la continuità e 
orientamento e del POF. � Rileva le 
esigenze educative/formative degli allievi 
per la partecipazione alle attività dei 
progetti extracurricolari. � Coordina le 
azioni dei docenti coinvolti in attività di 
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recupero del disagio scolastico. � Cura i 
rapporti con l’unità multidisciplinare, con i 
componenti del GLI, con i responsabili dei 
Piani di zona. � Predispone in modo 
funzionale l’orario per gli educatori e gli 
O.S.S. dei Piani di zona � Cura l’accoglienza 
dei docenti di sostegno. � Cura la raccolta, 
la diffusione e il prestito dei materiali 
didattici per l’integrazione. � Cura la 
piattaforma provinciale BES: immissione 
dei dati e della documentazione. � Su 
delega del D.S., presiede gli incontri con 
l’equipe multidisciplinare. � Cura la tenuta 
dei registri dei verbali GLHO – GLI. AREA 3: 
Continuità e orientamento � Cura i rapporti 
con le Scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie di 2° grado. � Promuove e 
coordina contatti con il territorio. � 
Coordina e gestisce la continuità verticale 
ed orizzontale. � Organizza gli incontri per 
le attività di continuità e orientamento. � 
Collabora con le altre funzioni strumentali, 
con i coordinatori e con i responsabili delle 
commissioni. � Si raccorda con gli altri 
docenti per una progettazione di attività in 
continuità. � Promuove incontri tra le 
Scuole, le famiglie e gli alunni per operare 
confronti tra aspettative e offerte. � 
Progetta e coordina attività di accoglienza e 
continuità e orientamento in raccordo con 
gli altri ordini di scuola. � Collabora con le 
FF.SS. dell’area 1 per l’organizzazione delle 
prove di verifica comuni negli anni “ponte”. 
� Monitora i risultati delle proprie azioni di 
orientamento: corrispondenza tra consiglio 
orientativo, scelta effettuata e risultati 
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ottenuti. � Elabora un sistema di 
monitoraggio del percorso formativo degli 
alunni: - all'interno del primo ciclo; - nel 
passaggio da una scuola all'altra. � 
Raccoglie e seleziona in prima istanza le 
proposte progettuali specifiche dell’area 
pervenute all’Istituto Comprensivo. � 
Formazione/informazione, coordinamento 
attività di organizzazione sede centrale e 
plessi (D. Lgs. n. 81/2001). AREA 4: 
Multimedialità e sito WEB � coordina le 
attività di utilizzo delle nuove tecnologie 
all’interno della scuola; � offre sostegno ai 
docenti e al personale della scuola per un 
utilizzo più esteso rispetto al presente, 
delle risorse software e delle attrezzature 
hardware; � pubblicizza il POF tramite sito; 
� propone progetti migliorativi del 
patrimonio multimediale; � gestisce il sito 
web e predispone i materiali da inserire sul 
sito web della scuola; � collabora con le 
altre funzioni strumentali, con i 
coordinatori e con i responsabili di plesso; � 
svolge compiti di Responsabile del 
laboratorio multimediale; � cura la 
predisposizione degli orari e verifica il 
registro di utilizzo del laboratorio; � 
gestisce la procedura informatica per le 
schede e il registro online; � gestisce le 
attrezzature del laboratorio, carico e 
scarico delle stesse; � divulga le proposte di 
formazione e di gare relative all’area 
matematico-scientifica.

Il docente capo dipartimento coordina le 
riunioni, fa da moderatore e portavoce dei 
seguenti argomenti: • concordare scelte 

Capodipartimento 7
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comuni inerenti al valore formativo e 
didattico – metodologico; • programmare le 
attività di formazione/aggiornamento in 
servizio; • comunicare ai colleghi le 
iniziative che vengono proposte dagli Enti 
esterni e Associazioni; • programmare le 
attività extracurricolari e le varie uscite 
didattiche; • discutere circa gli standard 
minimi di apprendimento, declinati in 
termini di conoscenze, abilità e 
competenze; • definire i contenuti 
imprescindibili delle discipline, 
coerentemente con le Indicazioni Nazionali; 
• definire il numero di prove di verifica 
scritte e/o orali per i quadrimestri; • 
definire, eventualmente, programmazioni 
per obiettivi minimi e/o differenziati per gli 
alunni con disabilità, BES e DSA; • rivedere i 
criteri e le griglie di valutazione degli 
apprendimenti; • individuare le linee 
comuni dei piani di lavoro individuali; • 
proporre la costituzione di archivi comuni 
per le prove di verifica; • programmare 
prove parallele in ingresso, intermedie e 
finali; • formulare eventuali proposte di 
revisione del Piano dell'Offerta Formativa; • 
redigere liste di materiali che possono 
essere utili per laboratori; • proporre 
l'acquisto di libri utili per la didattica; • 
proporre adozioni di libri di testo.

1. gestisce l’orario e le sostituzioni 
giornaliere dei docenti, gli scambi di 
giornata libera, le richieste di permesso 
breve dei docenti e il relativo recupero; 2. 
adatta il proprio orario alle esigenze 
funzionali della Scuola; 3. adatta l’orario 

Responsabile di plesso 3
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degli alunni in caso di assemblea o sciopero 
e avvisa la segreteria, previo accordi con il 
D.S.; 4. predispone, in accordo con l’ RLS d’ 
Istituto, un piano di ripartizione degli 
alunni in caso di classe scoperta; 5. 
organizza la vigilanza temporanea in 
circostanze di “emergenza” (sciopero, 
partecipazione ad assemblee sindacali, 
situazioni impreviste); 6. coordina e 
promuove contatti con associazioni, enti 
culturali in ordine a possibili attività 
esterne integrative del curricolo (teatro, 
cinema, musica, etc.); 7. collabora con il 
Dirigente Scolastico, con i docenti 
Collaboratori e con le Funzioni Strumentali 
nelle attività di gestione del plesso; 8. 
controlla gli aspetti organizzativi del plesso; 
9. cura raccordi sistematici con il Dirigente 
Scolastico, cura il regolare svolgimento 
delle elezioni per il rinnovo degli organi 
collegiali; 10. vigila sull’uso dei sussidi 
didattici e del materiale di consumo e 
segnala il fabbisogno; 11. coordina le 
attività dei Consigli di 
interclasse/intersezione/classe con delega 
al controllo e archiviazione della 
documentazione; 12. rappresenta questo 
Ufficio agli incontri di carattere scolastico 
su mandato o delega del Dirigente 
Scolastico; 13. diffonde le circolari – 
comunicazioni – informazioni – al personale 
in servizio nel plesso e controlla le firme di 
presa visione, organizzando un sistema di 
comunicazione interna rapida e funzionale; 
14. assicura la divulgazione delle proposte 
progettuali locali e nazionali inerenti 
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l’ampliamento dell’offerta formativa e cura 
la diffusione delle comunicazioni e delle 
circolari interne; 15. accoglie ed 
accompagna personale delle scuole del 
territorio, dell’ASL, del Comune, in visita al 
plesso; 16. controlla che le persone esterne 
abbiano un regolare permesso della 
Direzione per poter accedere ai locali 
scolastici; 17. segnala al Dirigente 
Scolastico le situazioni problematiche 
relative alla frequenza e ai ritardi degli 
alunni; 18. vigila sull’osservanza dell’orario 
di servizio del plesso; 19. vigila sul rispetto 
del Regolamento d’Istituto (ritardi, uscite 
anticipate …) e sul regolare svolgimento 
dell'attività didattica nel plesso; 20. segnala 
con urgenza agli Uffici, disfunzioni, assenze, 
carenze, emergenze ai servizi e alle 
strutture e tutto quanto comporta 
situazioni di rischio e pericolo per 
l’incolumità dei minori; 21. assicura la 
raccolta di materiale e di atti da 
consegnare presso gli Uffici di Direzione-
Segreteria; 22. partecipa alle riunioni 
periodiche di staff; 23. predispone la 
rendicontazione del lavoro svolto a fine 
anno scolastico.

Responsabile di 
laboratorio

Sono responsabili dei laboratori e degli 
spazi loro affidati, per cui è loro compito 
pianificarne l’utilizzo e l’accesso nel rispetto 
di un orario condiviso e strutturato 
secondo le necessità didattiche. 1. 
LABORATORI di INFORMATICA 2. PALESTRA 
3. LABORATORIO MUSICALE 4. AUDITORIUM 
5. BIBLIOTECA 6. LABORATORIO 
INCLUSIONE

6
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Animatore digitale
Coordinamento Team Innovazione, 
Attuazione PNSD

1

Team digitale
Supporto all'utilizzo delle TIC nell'attività 
didattica e amministrativa

4

Responsabile Servizio 
Prevenzione e 
sicurezza

“persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all’articolo 32 
designata dal datore di lavoro, a cui 
risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione dai rischi” D.Lgs 
81/08 art. 2, punto f)

1

RLS Rappresentante 
dei lavoratori per la 
sicurezza

Il RLS è una delle figure cardine della 
gestione della sicurezza sul lavoro. 
All’interno di un’azienda o di qualunque 
luogo di lavoro il DLgs 81/08 prevede la 
presenza di questa figura che ha il compito 
di rappresentare i lavoratori e di 
controllare che ne vengano effettivamente 
tutelati i diritti in relazione alla sicurezza. Il 
Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza proprio per le sue responsabilità 
e per il ruolo che deve ricoprire viene 
nominato tra i lavoratori.

1

RSU Rappresentanza 
sindacale Unitaria

I poteri e le competenze contrattuali nei 
luoghi di lavoro vengono esercitati dalle 
RSU e dai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali di categoria 
firmatarie del relativo CCNL

3

Il RPD dovrà principalmente: - informare e 
consigliare il titolare o il responsabile del 
trattamento, nonché i dipendenti, in merito 
agli obblighi derivanti dal Regolamento 
europeo e da altre disposizioni dell’Unione 
o degli Stati membri relative alla protezione 
dei dati; - verificare l’attuazione e 

Responsabile della 
protezione dei dati 
(RPD)

1
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l’applicazione del Regolamento, delle altre 
disposizioni dell’Unione o degli Stati 
membri relative alla protezione dei dati 
nonché delle politiche del titolare o del 
responsabile del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, inclusi 
l’attribuzione delle responsabilità, la 
sensibilizzazione e la formazione del 
personale coinvolto nelle operazioni di 
trattamento, e gli audit relativi; - fornire, se 
richiesto, pareri in merito alla valutazione 
d’impatto sulla protezione dei dati e 
sorvegliare i relativi adempimenti; - fungere 
da punto di contatto per gli interessati in 
merito a qualunque problematica connessa 
al trattamento dei loro dati o all’esercizio 
dei loro diritti; - fungere da punto di 
contatto per il Garante per la protezione 
dei dati personali oppure, eventualmente, 
consultare il Garante di propria iniziativa.

Il gruppo di valutazione d'istituto è è stato 
istituito con il compito di promuovere e 
realizzare le attività connesse al Sistema 
Nazionale di Valutazione, secondo quanto 
indicato nella normativa di riferimento. I 
riferimenti normativi sono: - Direttiva MIUR 
n. 11 del 18 settembre 2014 “Priorità 
strategiche del sistema nazionale di 
valutazione per gli anni scolastici 2014/2015 
– 2015/2016 – 2016/2017”; - D.P.R. n. 
80/2013 ‘’Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione in materia di 
istruzione e formazione’’; - Legge 107/2015 
di riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione. Ad esso sono da 
attribuire funzioni rilevanti in ordine ai 

Gruppo di 
Autovalutazione 
d'istituto

14
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processi di autovalutazione dell’Istituzione 
Scolastica, alla compilazione del R.A.V., alla 
programmazione delle azioni di 
miglioramento della scuola. Il gruppo di 
valutazione, a tal riguardo, si occupa di : - 
Coadiuvare il Dirigente nella 
predisposizione e monitoraggio del RAV, del 
PTOF e del Piano di Miglioramento. - 
Proporre, in intesa con il dirigente 
scolastico, azioni per il recupero delle 
criticità. - Agire in stretto rapporto con i 
referenti di tutte le aree operanti 
nell’istituzione scolastica per una visione 
organica d’insieme. - Monitorare lo sviluppo 
diacronico di tutte le attività, progetti 
connessi col PTOF per garantirne la 
realizzazione, la coerenza reciproca e col 
PTOF, nel rispetto dell'autonomia e della 
libera scelta dei gruppi di lavoro e referenti 
- Convocare e ascoltare i referenti per un 
bilancio sulla progressione di attività e 
progetti. - Rendicontare al Dirigente 
scolastico gli esiti, le criticità e 
l'avanzamento delle azioni. - Predisporre il 
Bilancio Sociale ed individuare le modalità 
di presentazione.

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione – GLI 
(art. 15 c. 8 L. 104/92 e s.m.i.), in 
sostituzione e ampliamento del GLHI (C.M. 
n.8 del 6/03/2013 e note esplicative) si 
configura come: - Gruppo di lavoro e di 
studio d’Istituto - Luogo di raccordo/di 
coordinamento di tutte le componenti 
intra- e inter-istituzionali responsabili della 
presa in carico dei - Bes del territorio di 
riferimento - Bussola strategica per la 

GLI- Gruppo di lavoro 
per l'inclusione

15
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promozione di apprendimenti di qualità

Revisore dei conti
Controllo delle attività amministrativa e 
contabile

2

DSGA- Direttore dei 
servizi amministrativi 
e generali

Sovrintende ai servizi amministrativo 
contabili e ne cura l’organizzazione. Ha 
autonomia operativa e responsabilità 
diretta nella definizione ed esecuzione degli 
atti amministrativo-contabili, di ragioneria 
e di economato, anche con rilevanza 
esterna.

1

Organo di Garanzia

L’Organo di Garanzia è chiamato a decidere 
su eventuali conflitti che dovessero sorgere 
all’interno della Scuola circa la corretta 
applicazione dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti: D. P. R. 
249/98, modificato 235/2007

7

Centro sportivo 
scolastico

Gestisce la partecipazione ai Campionati 
Sportivi Studenteschi

7

Dirigente Scolastico

Il dirigente scolastico assicura la gestione 
unitaria dell’istituzione, ne ha la legale 
rappresentanza, e’ responsabile della 
gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali e dei risultati deI servizio. Nel 
rispetto delle competenze degli organi 
collegiali scolastici, spettano al dirigente 
scolastico autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle 
risorse umane. In particolare, il dirigente 
scolastico organizza l’attività scolastica 
secondo criteri di efficienza e di efficacia 
formative ed e’ titolare delle relazioni 
sindacali. (art. 25 c. del D. Lgs n. 165/2001 e 
s.m.i.)

1
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Consiglio D'Istituto

Il consiglio di istituto elabora e adotta gli 
indirizzi generali e determina le forme di 
autofinanziamento (art. 10 c.1 D.Lgs. n. 
297/94 e s.m.i.)

17

Giunta Esecutiva

Prepara i lavori del consiglio di circolo o di 
istituto, fermo restando il diritto di 
iniziativa del consiglio stesso, e cura 
l’esecuzione delle relative delibere.

5

Comitato per la 
Valutazione dei 
Docenti

- Individua i criteri per la valorizzazione dei 
docenti; - esprime il proprio parere sul 
superamento del periodo di formazione e 
di prova; - valuta il servizio di cui all’art. 448 
D. Lgs. n. 297/94 su richiesta 
dell’interessato; - esercita altresì le 
competenze per la riabilitazione del 
personale docente, di cui all’art. 501 D. Lgs. 
n. 297/94.

4

Collegio dei Docenti
Organo professionale deliberante su temi 
didattico-educativo

112

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola dell'infanzia - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo 
sottolineano l’importanza di fornire ai 
bambini occasioni di sperimentazione e 
confronto con lingue diverse in una società 
sempre più multiculturale. Entrare in 
contatto con una lingua straniera permette 
al bambino di ampliare la propria visione 
del mondo. Sviluppare interesse e curiosità 
verso l’apprendimento della lingua 
straniera.

Docente infanzia 1
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Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

Scuola primaria - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente primaria

Prioritariamente sostituzione docenti 
assenti. Progetti di potenziamento: 
Intercultura- Lettura-Lingua straniera 
inglese
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

3

Scuola secondaria di 
primo grado - Classe di 
concorso

Attività realizzata N. unità attive

A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

Assegnazione classi, laboratorio arti visive 
sostituzione docenti assenti
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

1

A030 - MUSICA NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

Assegnazione classi, progetto 
potenziamento di Musica, orchestra e Coro 
d'Istituto, sostituzione docenti assenti
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
Potenziamento•

1
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ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

La figura professionale del Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi, istituita dal CCNL del 1999, sovrintende 
autonomamente ai servizi generali, amministrativi e 
contabili e ne cura l’organizzazione.

Ufficio protocollo
Protocollo-Archivio-Gestione sicurezza-Trasparenza e 
privacy- Affari generali

Ufficio acquisti Area contabile Area Acquisti beni e servizi Area Personale

Ufficio per la didattica Funzione Amministrative: Alunni Affari Generali

Ufficio per il personale 
A.T.D.

Area Personale Procedure concorsuali Polis Sidi

Funzioni Amministrative Magazzino Gestione Personale Affari Generali

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online https://www.portaleargo.it 
Pagelle on line https://www.portaleargo.it 
Modulistica da sito scolastico 
http://www.icpalmierisangiovannibosco.org 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 RETE FORMATIVA AMBITO 14

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
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 RETE FORMATIVA AMBITO 14

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

La rete organizza e pianifica attività di formazione nell'ambito del Piano Triennale di 
formazione dei docenti. 

 OLTRE I CONFINI. UN MODELLO DI SCUOLA APERTA AL TERRITORIO - CIDI

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Enti di formazione accreditati•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di scopo
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 RETE DELLE STRUTTURE E SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI ED EDUCATIVI PER MINORI 
AUTORIZZATI AL FUNZIONAMENTO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

 PROGETTO DI RETE PER LA LEGALITA' E LA DIFFUSIONE DI VALORI

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE
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INNOVAZIONE DIDATTICA E NUOVE TECNOLOGIE

Utilizzo nella didattica ordinaria in maniera sistematica della piattaforma cod.org ealtre 
applicazioni multimediali in funzione inclusiva.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro

Laboratori•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•
Formazione in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE PER ALUNNI CON BES

Approfondimento delle teorie psicologiche e sociologiche alla base del disagio giovanile e 
acquisizione di procedure e pratiche metodologiche e digitali per prevenire la dispesione 
scolastica e favorire la coesione sociale.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

Destinatari Gruppi di miglioramento, Dipartimento sostegno

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Formazione in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

 VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DELLE COMPETENZE AL TERMINE 
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DEL PRIMO CICLO

Analisi e riflessione sul concetto multiprospettico di competenze; la valutazione di processo e 
gli strumenti specifici.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Valutazione e miglioramento

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Formazione in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

 I NUOVI LINGUAGGI

Analisi del Piano Triennale delle Arti; competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di 
diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri 
istituti pubblici e privati operanti in tali settori

Collegamento con le priorità del Piano di Miglioramento

Risultati scolastici
Migliorare i processi curricolari per il 
raggiungimento del successo formativo.

�

Migliorare i risultati scolastici in generale e nelle 
prove scritte.

�

•

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
Migliorare i risultati delle prove nazionali�

•

Competenze chiave europee
Innalzare il livello delle competenze chiave .�

Innalzare il livello delle competenze di 
cittadinanza sociali e civiche.

�

•

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti
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Sviluppo delle competenze digitali attraverso 
l'introduzione nella didattica del coding e del 
pensiero computazionale;

�

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 IL NUOVO REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO- CONTABILE ( D. LGS. N.129/2018)

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari DSGA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo

 FORMAZIONE SICUREZZA
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Descrizione dell'attività di 
formazione

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 
soccorso

Destinatari Personale Amministrativo e Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Comando dei Vigili del Fuoco

 COMPETENZE DIGITALI: MIGLIORAMENTO NELLA GESTIONE DEI SERVIZI 
AMMINISTRATIVI

Descrizione dell'attività di 
formazione

La qualità del servizio

Destinatari DSGA e personale ATA

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 ATTIVITÀ NEGOZIALE: GESTIONE AMMINISTRATIVO - CONTABILE

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari Personale Amministrativo
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Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo

 GESTIONE DEL PERSONALE: RICOSTRUZIONE DI CARRIERA, CESSAZIONI DAL SERVIZIO, 
CONTENZIOSO

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari DSGA e personale amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di scopo

103


